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/SAYEKISCHt^ 

STAAta- 

niBUOTHEK 

.WUENCHey 


GIOVANI STUDIOSl. 


Se al par di tutte le discipline , la nostra 
Diplomatica avesse ancora le sue Istituzioni , o 
se ve ne fossero de’ trattati compiuti come pres- 
so le altre Nazioni , non vi sarebbe d’ uopo di 
questa qualunque siasi Iniroduzione. Ma esi- 
stendo pur questo gran voto nel vastissimo 
campo della patria nostra letteratura del me- 
dio evo ; ed assistendo a me F obbligo di diri- 
gervi nelle lezioni che su questa scienza si ten- 
gono nella Regia Universita , e mio dovere , 
prima dello sviluppamento delle medesime, far 
brevissimo cenno AeWa. influenza die ha la Di- 
plomatica nella storia : delF oggcffo di essa , e 
della spiegazione della voce Diploma: delme- 
todo delle Istituzioniper quanto riguarda-i .^la 
Diplomatica in generale; 2.° i Diplomi delle 
Cancellerie Sovrane; 3.” le Carte della Curia 
Romana ; 4 °le Scritture notariali. Ed ho crc- 
duto che cio potesse giovare a far maggiormcn- 
tc note le materie tutte che cos tituiscono ilrc- 
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gno di qucsta vasta Discipliiia, ed apresenta- 
rccosiuello slesso tempo la prefazione alle Isti- 
tuzioiii clic si daran per Ic stampe. Or come 
colui chc Ic cagioni va riccrcaiido della gran- 
dezza c decadenza degl’ IinjKTi , ed i rapporti 
clie Ic Nazioni ebbero fra loro, prima di por- 
si a con tern plare I’alto suo fine, davanti ad 
c^ii allra cosa con rocebio vigile ben rimira 
c]nellc ignote a Ini regioni in carta ritratte da 
esatto gcografo, onde poi dirigendo piii sicuro il 
cammino di siia incnte per quelle tracce osser- 
vate , agevole gli si renda cacciarsi ardito in 
mezzo al gran Teatro di tutte le umane vicissi- 
tudini : cosi farem noi , studiosissimi giovani ; 

. entrerem di gia preparati con quesla direzione 
e guida nello studio delle cose Diplomatiche ; 
mentre poste sott’oeebio ordinatamente le ma- 
terie tutte cbe debbonsi trattare , il nostro cam- 
mino si rendera al certo piii spedito e facile. Se 
avro cib otteiiuto con questa piceiola Inti'Oilu- 
zionc, sarb pagodiaver conseguito tutto quel 
fine eui unicamente mirava. 


Digitized by Google 



INFLUENZA DELLA DIPLOMATIC V 
NELLA STORIA. 




^^UELLA storia che lanto conlribuiscc al progresso 
di civilizzazione nelle coke citta , quando le istitu- 
zioni dell’ uomo con la guida dell’esempio su gli av-r 
veiiimenli passati migliora e perfeziona ; quella stoi ia 
che obbliaia rendendo sorde le societa alia fama glo- 
riosa delle piii celebri azioni , mute ancor le rende- 
rebbe all’ additare a’ secoli futuri i trionfi onorati 
che riporiarono gli eroi dell’ antichita ; quella storia 
che fu chiamata maestra della vita , nunzia 
dell’ antichita’ , E8EMPIO DE’ COSTUMI , FAMA 
DELliE pru’ CHIARE GESTA , questa Storia appunto , 
strumento infelice nelle mani inesperte d’ inesatto 
critico , ^ stata spesso la sorgente feoonda di erro- 
ri ; essa ha turbato alcuna volta i diritti dello stato , 
ha recato sovente la confusione nella disciplina Eo- 
clesiastica , ha sconvolto F ordine de’ tempi. 

Presso le piii antiche nazioni a’ personaggi distinti 
con saggio provvedimento veniva commesso il ncj- 
bile incarico di tramandare alia posterita la memo- 
ria di tutti gli avvenimcnti : nia niuna di que§te 
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vcinsle nazioni , e forse poche dellc modcrne , lian 
portalo in inodo particolare la loro altenzione al di- 
scernimcnto ed alia critica di que’ fatli nari'aii , e 
deir epoche nolle quali si disscro qncgli avveniili. 
E pcrcio la storia s’ c vcdula dcturpata da lante 
slrane relazioni nate da memorie nclla niaggior parte 
false , da mal fondale tradizioni , da documenli apo- 
crifi. Infalti sc in particolare mircremo al nasci- 
mento cd ai primi progress! delle pin antiche ci- 
vili sooicla, noi rinvorremo che irasportate esse pel 
maravigiioso , non solo non attescro a separare dai 
falsi i veri avvenimenti , ma spesso godevano della 
stessa falsila ; e su quello errore medesimo , clie se- 
condo esse contribuiva a renderle celebri negli an- 
nali della storia , menavano stoltamentc vano trion- 
fb. Concedasi pure all’ antichita , scriveva lo slorico 
romano , che ella niescolando con le divine le umane 
cose , renda piu augusti i cominciamenti delle cittd. 
E tanto olti-e procedette qtiesta confusione e mesco- 
lainento di falti , clie non potendosi pin trarre in 
luce la verita di nebbia s\ grande coper ta, lo storico 
stesso disse che comunque fossero cotali cose notale 
oppur credute , egli non le richiamava ad una esat- 
ta critica. Ecco gli annali delle prime nazioni tratti 
dalle tenebre dell’ antichita , e dalla stoltezza delle 
malfondate tradizioni. 

Dal santo autore di nostra Cristiana Religione fu- 
gata in fine la snperstizione e 1’ errore , la nostra storia 
che avrebbe dovuto piu sicura sorgere sulle rovine 
dell’abbattuto paganesimo, si vide pur soggotta all’im- 
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pero dcgli errori. Eel allorquando piu di critica si 
ricliiedea , mcno se ne uso per la inftlice condizione 
di que’ calamitosi tempi ; da’ quali , ricevendosi allora 
cieeximente senza alcuna scclta i falsi co’ veri docu- 
menti , nacque da per tuUo il disordine e la oonfu- 
sionc. Ci duol non perianto che anche a’di nostri si 
vadan da taluno ripetendo le voci di quel Patavino 
Scrittore. II celebre autore del Codice Diplomatico del 
diritto delle Genii (i) , non ebbe diflicolta di scrive- 
re , che egli non accompagnava le carte del suo 
Codice Dplomatico d’alcun comento , nota^ oavver- 
iimenti cpologetici , avendo ferma risoluzione di non 
combattere o difendere il diritto di alcuno. Furonvi 
quindi tanti chiari scriltori , che vollero piuttosto 
pubblicare lutti i Diplomi , divisando forse dover 
esser cotesta piu heve per essi, ed ancor piu sicura 
&tica , che venendo da per loro stessi ad una esatia 
scelta di que’dexiumenti, trarne una storia compiu- 
ta. Cosl opinando il chiaro Leibnitz , e lo stesso 
du-Mont compilarono i loro codici Diplomatici.Molti 
fiirono gli scrittori in tutte le parti della colta Eu- 
ropa che dettero vita perpetua a tanti preziosi mo- 
ribondi monumenti del medio evo , sottraendoli alia 
sorte funesta del tempo edace. Ne presso di noi 
manearono questi esseri benemeriti della societa , 
che con le loro laboriose collezioni di diplomi , fecero 
manifesto quanto di piu interessante si conservava 
ne’ nostri Archivj dell’ una e dell’ altra Sicilia : Ic 

(i) Joli. du Mont. Corps Diplomatique du droit des Gents. 
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opere immorlali del Mmatori , Ui^lielli , (Jallola , 
I’ini e di allii, dcslcranno fino alia pin tarda cla 
Tonorala mcmoria do’ loro cold )i’i compilatori. Tanlo 
ia voro e grande il vantaggio , die iraesi dalla Ict- 
lara degli aniidii inonunicnii , die 1’ dluslre scrii- 
tore della Storia Diplomatica dcsidcrava porre 
d’ irmanzi agll occhi una lunga serie di docu- 
vienti sicuri e cerli per orditie di tempo . ... e 
(juesta , egli soggiugneva , credo la rniglior traccia 
dearie critica , die propor si possa (i). Ma sc dn- 
liilar non si pu6 die tali collczioni di scriitiirc oon- 
tengano confnsi i veri co’ falsi diploini ; e se e pur 
vero , die gli argomenti detli estrinseci da’ Diplonia- 
tiei , le prove cioe di falsita o verita irattc in piii 
grande ablxnidanza dagli originali o autografi , die 
didle copie, in parlicolar modo mirino alio scopri- 
incnto del vero , ne deriva porcio la ncccssila precisa 
di una Critica Diplomatica poriata non solo su que- 
ste copie, ma ancora su gli originali {a). 

Presso di noi non ha gnari un dotto e laliorioso 
scrittore , con Ic sue critiche osservazioni sopra molti 
di cotesti originali monumenti , che egli avventura- 

(1) Maffei , lib. 2 , p. ii8 , Istor. Diplomat. 

(2) Quelque efiicaces que puissent elre les caracteres in- 
trinseques pour le cliscerncmciit du vrai et du faux ; les 
extrinseques out ordiiiairement quelque chose , qui fiappe les 
anliquaires d’unc maiiiere plus sure et plus promple , soil 
en tiveur , soil au desavantage des pieces , qii’on expose it 
leur examen. 

Kouveau Traite de Diplom. Tom. 1 , seconde part. § 1 . 
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tamenle eblx; occasione d’ osservare ne’ nostri archf- 
vj , alzo siille rovine di tanli noslri men chiari slo- 
rici il grande edifizio degli AnnaU Critico-Diplo- 
rnatici del Regno di Napoli: ma quesla opera die 
non giunse al suo termine , non fece altro che pre- 
parare in alcuna pane il raateriale per la formazione 
di una sloria compiuta. 

Non h qui nostro proponimento addilare norme 
sicure onde oltenersi una sloria perfella ; oppure 
notare gli errori di coloro , die piii in tal genere 
ebliero rinomanza. Se a noi fosse cio conccdiilo fa- 
reinmo ben volenlieri osservare che se bene presso 
le nazioni estere poco siavi a desiderar su cio , 
per quanto poi riguaida allc noslrc provincie, ni li- 
no abbia daio finora una storia perfettamcnie cora- 
piuta. Alcuni scriltori alleraiKlo i falli , o lurbaiido 
i tempi per mancanza di criiidie osservazioni su gli 
originali documenli ; altri piii indiscretamenie ope- 
rando, estranee riflessioni , calcoli oziosi , e lalvolla 
avveniincnti sognaiia proprio lalento nelle sloricfrap- 
jxmendo , Itan piutlosto fatto alia posterita note 
le inclinazioni delle loro passioni , o la imperi- 
zia nell’ Arte Critico- Diplomaiica , che dato certa 
conlezza della veracita, o del tempo esatlo degli 
avvenimenii. Molle fiate , ed in parlicolarc ne’mezzi 
tempi , le nosire afflitle pi’ovincie , avendo presentato 
lo spellacolo vario talvolla , ma spesso funesto delle 
pill inlcressanli azioni , richiedono a ragione uno 
acriltore che con fedcllJi islorica , cd esallczza cro • 
nologica strappaudo dal seuo ddl’obblio quo’ falli 
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rlic le lendcucro celebri ncgli annuli delle nazioni 
d’ Eui’opa , iinpeirasse cosi dalle genii un pianio ben 
dovulo a lie loro spesso non merilale svenlui’e. 

bi questo noslro secolo e nello scorso ancora quan- 
lunque I'ossero surli de’ chiari slorici , de’ quali chi 
un luogo illuslrando , e chi un aliro delle belle 
nostre comrade , poco fossero andati lungi dalla per- 
I'ezione, pure una generalc e perfelia sloria o cro- 
nologia noslra palria da fondarsi su lanti preziosi 
ed inediii inonumenli e lullora desiderata. M a trislo 
pensiero ! il noslro Regno che sempre ha ricliiamata 
1’ atienzione anche dello straniero loniano ; leggen- 
dosi gli avvenimenti , de’ quali noi fumnio interes- 
sali osservalori , narrati dagli Spagnoli , Tedeschi , 
Franecsi ed Inglesi j cosa , come osserva il Soria (x) 
non avYcnula ad altra Nazione, questo noslro bel 
Regno , io dieeva , non rifulge pienamenie in tutia 
sua luce. Una lurba nella maggior parte di oscuri 
slorici , inesalli e senza crilica , ad eccezion di pochi 
die pill da presso s’ impegnarono seguire la verila , 
fanno agli amaiori delle patrie nostre preziose memo- 
rie desiderare ardentemenie un esalto scriltore che 
nel voriicoso turbine del medio evo rischiarasse alfine 
la offuscata verila. Nelle storie e avvenuto sovente che 
gli error! , gli anacronismi , e le passion! puranclie 
manifeslate dallo storico piu antico, sieno passate co- 
me malagurato relaggio agli slorici successor! : i quali 

(i) Memorie Storico-Critidie degli Slorici Napolilani. 
Fran. Ant. Soria. Tom. I. prcf. p. IV, 
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poco o nulla curando di osservare gli original! docu- 
menti e gli anlichi Diplomi , o non sapendo distin- 
guer tra questi i genuini da’ contraffatti , si fecero un 
sacro dovere camminare per quel malsicuro sentiero , 
che fu sventuratamente baltuto da coloro , che i priiui 
ebbero la sorte funesta di annunziare alia posleriia 
la confusione e. 1’ errore. 

L’ immediato erede del Regno e della gloria di 
Carlo III die saggio provvedimento colla legge Or- 
ganica de^li archivj de’ X2 novcmbre 1818 , onde 
formarsi una compiuta storia del Regno. Ma co- 
noscendo bene che gli elenienti piu ccrli alia com- 
pilazione di storia , ed in pariicolare di quella dci 
mezzi tempi giacevano nascosli e sconosciuti ne’cc- 
lebri ardiivj di questo Regno ; e conoscendo pur- 
anche che maggior sia I’aulorita degli originali Di- 
plomi , in paragone delle siorie e di tuiii i mo- 
numenti editi ; poiclie quegli stabilinente coiifer- 
mati , al dir de’PP. di S. INlauro , dal Sacerdo- 
zio , e dair Impero , sun coslitiuti nel piu sicuro 
possesso di ogni moral certezza , voile 1’ augusto 
defunto Monarca Ferdinando I mantenuta una scuo- 
la di Paleografia sul grande Archivio, ed uu nu- 
mero non maggiore di died cdunni Storico-Diplo- 
matici che si fossero occupaii a dar luce a que’ pre- 
ziosi Diplomi che dcbbono illuslrare le nostre me- 
inorie storiche. Conoscei'e il progresso dell’ antica 
scrittura , la variata forma nella sei ie de’ mezzi tem- 
pi , die ebbero le lettere nella Caucdleria Sovrana, 
c Ponlilicia , e nclle curie notaiiali j e quanto al- 
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tro Insogna la Paleografia , prima ed essenziale parte 
della Diploinalica , formo I’oggelto di questo filun- 
nalo diplomatico , ed i prcludj avvcnturali dell’ in- 
coraggiamenlo ira noi di quell’ arte mirabile clie della 
moribonda Storia la vita languenie riproduce e de- 
sta. L’ opera che si proponeva la scuola di Paleo- 
grafia si vide tosto nel suo progresso ; ed ora lo k 
pill che mai per le provvide cure del nostro otti- 
mo Re , che con molle sue savie disposizioni su 
tale inlcressante oggetto , ha dimostrato quanto gli 
sia a cuore questo bel ramo di patria letteratura. 

]\Ia tiitto ci6 fra 1’ altro inirava a prcparare il 
niaieriale per la compilazione di qiiella storia pa- 
tria dal nostro Sovrano tanlo desiderata. Onde poi 
corrispondersi alia grande idea dello stesso incli- 
to Re nel la legge suddetta manifestata in quesii 
termini : Questa commissione ( Diplomatica ) sara 
incaricata della compilazione del Codice Diploma- 
tico , e delle memorie che servir debbono alia for- 
jnazione della storia patria , richiedeasi invero un 
pill fecondo lavoro , uno studio piu nobile ed elc- 
vato. In fatti raccorro indistintamente tutte quelle 
notizie che variamente leggonsi nelle anliche nostre 
scrillure formate spesso dall’ interesse o dal capric- 
cio , e suggellate dall’ ignoranza ; rapportar fedel- 
mente come vere, epoche spesso viziate e guaste , 
invcce dcgli elcmenii di una esatta storia , ci pre- 
seutcrebbero uu informe , falso e mal connesso rac- 
coiuo. K d’liopo qxTcio assohitamcnto venire alia 
scelta de’ falti , alia prova de’ documenti , alia rel- 
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lifica delle ejjoche , all’ accordo di esse ira loro , le 
quali qnanlunque fossero vere, pure per la diver- 
sita de’ varj nietodi cronologici variamenle leggonsi 
riferile ; in una parola e di precisa necessila aver 
ricorso all’ arte Criiico-Diplomalica. Se uiile k sa- 
per leggere le anUche scritture , molto piii utile e 
necessario ancora rendesi il conoscere se queste fos- 
sero 1’ opera infelice di una mano ignorante o ve- 
nale , o pur 1’ espressione sincera della verila. For- 
ma in vero 1’ elogio pin lusinghiero dell’ augusla 
stirpe de’ nostri Sovrani BorLoni 1' tver voluto emu- 
lare alia gloria delle plii celebri nazioni dell’ Eu- 
ropa , slabilmente fermando in questa regia Uni- 
versila una Catledra di Diplomatica , che sommini- 
stri regole chiare e metodi sicuri per dislingucre 
i veri da’ falsi Diplomi (i); Gaitedra lanto neces- 

(i) Nella Imperiale Regia Universila dl Pavia fu gia sta- 
billta fra le altre Catledre quella di Diplomatica ; e iie’ piani 
di pubblica Instruzione di Pavia e Bologna cosi diccvasi : 
)i Connesso collo studio della storia e quello della Diplo- 
» mazia ; cioe de’ trattati di qualsivoglia geiiere stabiliti tra 
» le nazioni , che formano il diritto conveiizionale. Su que- 
» sto , oltre la notizia de’ trattati fatti ne’ tempi piii vicini 
» ai nostri tra le nazioni di Europa , ha particolar cura il 
» Professore d’ add i tare le ngole per discernere i veri tifo- 
» li da quclU che sono falsi o supposd ; e per far rile- 
» varc la leltera c lo spirito de’ trattati medesimi. » Qui 
avverlasi che quantunqne in questi piani stia scritto or Di- 
plomatica cd or Diploniazia , c che quella Qiltcdra I’una 
c r altra prenda in mira , pur si’giicndosi da presso la pro- 
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fiaria quanto si e il disliiiguere la verilli dall’ iin— 
posiura : e .taiilo pLii utile quanto che i nostri ai- 
cliivj conlengoiio insienie indislintamente uniti cot 
veri i falsi Diplonii ; monumenli la di cui falsita 
sfugge aH’ocehio dell’ inesperto Diploniatico ; essendo 
lanto grande I’arie funesta Imitalrice del vero : Cat- 
tedra inline che streitaniente unila con la sloria , ne 
forma , dirci quasi , la parte piu nobile ed interes- 
saiiie (i). 


pricta <le’ tennlni , tra 1’ una e 1’ altra e da porsi non pic- 
ciola diftl-renaa ; come nel corso delle Istituzioni avremo 
luogo di sviluppare. 

(i) Ncgli stcssi piani di quelle Imperiali Regie Univer- 
sita , la Caltedra di Diplomatica veniva unita alia Storia : 
cd ivi saggiamcnte scrivevasi che <t grande soccorso presta la 
» storia allc scicnze morali e Politichc. Essa e il deposito 
u del succcsso che ebbero fra le varie nazioni le legislazio- 
>1 ni , i costurai , gl’ Istituti. Qiiindi utilissirai lumi si spar- 
M gono siille teoric del drilto natm'ale , pubblieo e delle gen- 
)) ti , c siilla pubblica economia , ed a questo scopo mira 
» principalmentc il Prol'essorc. 

Percio a ragione iiella nostra Regia Universitk non c sta- 
bilita Caltedra particolare per la storia ; poiche questa for- 
niando talc stretto rapporto colla Diplomatica , non potrcbbe 
da quella disglugnersi. £i fri dunquc saggiarnente allldato, 
come s’ e delto pocanzi , alia stessa Commissione Diploma- 
tica la compilazione e de/ Codice Diplomatico e delle no- 
sfre memorie storic/ie ; dovendo clla si dall’ unc che dalle 
altrc formare la xtoria del nosltv Regno, 
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OGGETTO DKO^iA BIPLOMATICA E SPIEUAZIONE 
BELLA VOCE DIPLOMA. 

Nel dar priiicipio all’ insegnamento di qualunque 
siasi disciplina , si suole spesse volte di quesia esporre 
la utilita e necessita : tanto fecero i doiti PP. di 
S.' Mauro nel cominciamenlo del loro nuovo trat- 
tato. Lo storico fedele pero , e 1’ esatto criiico , cui 
non aggrada contemplare i passati awenimenti col- 
1’ occhio d’ altrui , e ciecamente giurare sulla fede 
spesso fallace d’ inespeno maestro , ci awerte che 
cotale preludio per noi ozioso al certo tornerebbe. 
La utilita di questa salutare disciplina non ha bi- 
sogno di esser dimostrata ; sviluppasi dalla semplice 
e sola dilfinizione , ed annunzia ella stcssa i pregi 
suoi , quando manifesta essere una scienza che islrui- 
sce nella lettura de’ monumenti della mezzana eta ; 
ed un arte che di regole onde disiinguer tra quest! i 
veri da’ fclsi. Se adunque cio non puo affalto rivo- 
carsi in dubbio , passiamo ad esporre brevemente 
1’ oggetto ed il metodo delle Istituzioni , dopo avere 
brevemente manifestate le principal! ed elementa- 
ri nozioni sul nome della Diplornatica e de’ Di- 
pl omi. 

La voce Diploma e certamente dalla Grecia pas- 
sata nel Lazio , avendo ella in origine significato 
nella sua radice cosa doppia. In forza di coial si- 
gnificazionc , due carte insieme iiuilc , di cui I’uua 
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sull’ alua piegaviisi , furon delle Diploma (i). Ap • 
|)cdlavaiisi Diplonii siii da’ tempi di Oliaviano Augu- 
sta le lellere de’Sovrani con le cpiali concodcvansi 
graxic c privilegj (^) ; o pure six^divansi i passi , 

(i) Diploma e vo'c formala dal verbo SivKcu duplico : 
e i|itcsto da Si's bin , c w\o'os plicalus chc vicn da n\l» o 
*\i» ; de’ quali I’uno ha daio origlnc al verbo greco 
e I’altrj :d latino plico. Qiiindi «ir\oo« I’ormalo da a privr 
e vSooi , i>])icgasi simplex , quasi sine p'icis. Seguendo co- 
le la ciimol igia gli anlidii scrillori Greet dissero llvKmn* 
ogiii cosa coinposla di due parti , delle quali 1’ una si ripie- 
gassc sull’ altra. Di latti SlV^Bft* fu da Galcno appellato quel 
doppio vaso , di eui 1’ uuo giaeca sull’ altro ; e Siir\»(Jt*T« 
ancor per la slessa ragione furon delle dagli anliclii le pie- 
glio delle veai. Chc anzi passando dal senso matcriale al 
morale, quclla viiiii appttrenlc che i viaj copre , fu da Pi- 
side presso Siiida ehiamata SurAoii : e percio 1’ uomo versi- 
pclle o doppio ])icsso Euripide dicesi Si»\oD; j come al 
conlrario , dizKoui 1’ uoino ingciuio c sehiello. 

(a) Che sin da’ tempi di Oliaviano queste leltcrc dc’So- 
^ rani si fosscro ehiamalc Diplomi , cel dice Svetonio nclla 
vita di questo Imperatore ; in Diplomatibus Ivbellisqtte et 
qiislolis siffnandis , initio Sp/iinge iisus est. E ncl Cali- 
gola : Di-olataque dioorum Julii , et udugiisli diplotnata , 
ul vetera el obsolela dejlebal ; co’ quali Diplomi quegli Im- 
j>eralori avean coneeduta la citladinanza romana : e di Di- 
plouii ancor parla nella vita di Nerone. Ei sem.bra intanto 
che Diplomi appunlo fosscro chiainali sin dalla piii remota 
antiehila tauto le conccssioni Sovrane , quanto i Passaporti o 
le Trattoric ; perche silfattc carle per inveterata usanrjt crano 
rornposlc di due pezzi di papiro o membrana insieine imili. 
Rafforza infatli colale opiuione il diploma rapporlalo d;il 
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bir- 
die noi d'lciam passaporti (i). Oi' quaiilunquc qn<*slo 
fosse stale il prinio e pariicolar significato del Diplo- 
ma , pure sc ne rciidctte piu ampio il sense ; e 
Diploma fu anche ehiamala qualunque coneessionc o 
altro titolo di qnalsivoglia natura emanate o direlta- 
mente da’ Re , Principi , o pur da qualunque per- 
sona o corporazione eui fosse dal Governo allidalo 
cotal potere di coneedere dei diriiii (2). 

Maflei nclla sloria Diploniatica , dell’ Imperator Galba, in- 
cise su due lamine di bronze , die ancor presenta i segni 
del vote per lo quale passavan gli anelli , die Iciican 
queste lamine tra loro unite. 

(1) Di tali passaporti fa menzione Cicerone ad Auico ncl 
lib. X. Ep. XYII , quia puerts Diploma sumpseras , nel 
senso di lettere spedite dal Prefelto della Cittii , con le quali 
davasi licenza uscir d’ltalia.E su tal proposito Modestino ndl.a 
leg. 27 D. ad L. Cornel, de fahis, fa parola di colui, qui /al- 
so Diplomate vias commeavit. L’Ottomano nella L. iwUus 
Cod. de Cur. publ. scrive chc Diploma fu detto quell’ ordine 
die dal Sovrano rilasciavasi per poter t.alunousare delle postc. 

(2) Percio Diploma nel suo senso > cui bcns’addi- 

cc la diffinizione data dall’ Eelsard , lit/erae paten/es Im- 

peratomm , Jtegum , aliorumque principum , quihus va- 
ria iura ei Privilegia , i>el etiam . res personis , Civita/i- 
hus , et CoUegiis tribuuntur , fu detto ancora Pragmati- 
cum nella mezzana eta. Ed in vero sin da’ tempi piii an- 
ticlii , gli afTari pubblici e le varie disposizioni del govemo 
prese su di cssi , furon dette t« ir6*Vfz«r« , come ne fan fede 
Tucidide, Tsocrate, Demostenc, Polibio , Plutarco. Quindi fu 
die la voce irpKYf<«T(xcs presso i Grcci oltcnne lo stesso signifi- 
cato cbe I’altra ^pXitikcc ; c gli uomini die noi diciamo di 
siatOj si trovano pre.so lo stesso Polibio cbiamali Tp«y(jt*TiKor. 
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Or noi pcrsuasi chc mol to inierossa al Diploma- 
lico conosccre la naiura e ’1 nome di lulti questi 
alii pubLlici cd alire scrillure , die dcLbon cosli- 
luire il soggcllo delle sue mcdiiazioni , formeremo 
particolar iratlaio sulla spicgazione esalta e precisa 
della qualila e nomcnclaliira degli alii pubblici che 
conservansi ne’noslri arcliivj ; lasciando alle laboriose 
faliche dedodaii PP. di S. iMauro la minula spiega— 
zionc de’ nonii di quelle scrillure chc a noi poco o 
nulla appariengono , pcrcbe o slranicre nella mag- 
gior pane , o non csislenli in quesli nosiri Archivj. 

METOnO I)EI,I.E ISTITUZIOKI PER QUANTO 
niOUARDA : 

la Diplomatica in generale: 

Conosciulosi adunque die la Diplomatica abbia 
per unico oggeito P csame de’ Diplomi e di altre 
scrillure formate nel medio evo , noi sol queste do- 
vrcm prender di mira. Ed acciocche un esatto me- 
todo analilico possa guidarci ndle noslre utili e pia- 
cevoli ricerche , cominceremo ad esaminare un Diplo- 
ma parte per parte. Osscrveremo da prima che csso 
e scriito or in Greco , or in Latino ed ora in Italia- 
no , con sintassi piii o meno regolare : estenderemo 
poscia Ic nosti'c indagini sul carattere col quale e 
scriito j sulla pcrgamena o altra materia sopra la 
quale c vcrgalo : passcrcmo indi ad esaminare le in- 
vocazioni , i nomi , cd i litoli degli aulori de’ Di- 
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plomi , le imprecazioni , le soltoscrizioni , Ic note 
cronologiche , Ic date toplche , i Monogrammi , i 
Suggelli , e finalmente parleremo de’ cancellieri e dci 
nouiri. Ecco in breve le materie che dovrem tral- 
tare onde compiere il corso delle nosire isliluzioni. 
Ma poich^ infeliceniente di quesia interessanie scien- 
za non v’ ^ fra noi una Isliluzione , che riguardi 
la particolare nostra Diplomatica (i) , pcrcib ho cre- 
duto mio particolare dovere , venire ragionatamenie 
additando a’ giovani studiosi con prccisione quali 
sieno e di quanta necessita , le materie , che cosii- 
tuendo un corso compiuto di Diplomatica , saranno 
per noi spiegate in questa Regia Universitk nellc 
giornaliere lezioni ; ed indi cen maggior diflhsionc 
trattatc nelle Istituzioni Diplomatiche che si rendcran 
di puhhlica ragione. Cotale anticipata notizia e nor- 
ma a seguirsi , varra ancora a render maggiormente 

(i) Quanta perdita abbian falla Ic IcUerc con Li mortc del 
culto e laborioso Diplomatico Monsignor Alcssio Pclliccia 
gik Professorc di questa scienza nella Regia Universiti dc- 
gli Studj , niuno e che ignora. Egli ne dettc il primo vo- 
lume delle sue Istituzioni , ma che comprendc solamenle , 
sccondo le sue stesse parole nel manifesto tipografico : le co~ 
gnizioni elementan degii argomenti che da Diplomatici 
dicond estrinseci : mentre per la parte piii estesa e diffi- 
cile di questa disciplina , che rigiiarda la parte intrinaeca 
delV arte di verificar le date per le carte non meno delle 
Cancellerie sovrane , che Ponfificia del sec. F~J al XF' , 
da quanto ei ne ha lasciato scritto si inanifesta che gli fosse 
moltissimo rimasto a lavorare per rcnderla compiuta. 
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iiola la ncccssila di siffalla sciciiza , o la grande sua 
inlluonza sopra ogni raino di pallia lelleraUira , e 
st)pra liilte quasi Ic discipline. 

I. Coinincercmo da piiina il noslro corso dida- 
soalico col dare una sloria ragionala dell’ origine , 
del progresso e della cornizionc de’linguaggi presso le 
principali nazioni dell’ Europa; ed in niodo parlico- 
lare presso di noi in rapporlo al Greco , Latino , ed 
Italiano idionia ; avendo noi giusia ragione su tulle 
le rimanenli nazioni darci vanio per I’uso or suc- 
ccssivo , ed or siinultaneo di qucsle tie favelle (i). 
E d’liopo adunque chc il Diploniaiico non ignori, 
la vera indole e la natura di cpicsle lingue nelle 
quali sono scriiii i Diplomi e lulli gli allii atti del 
nicdio CYo ; e hen discerna tulli i rapporli die pas- 
sano ira tjucsie con allri pin aniichi linguaggi , 
die loro lian data la nascita. Per c|uanto la nostra 
mente puo con sicurezza spingersi nella serie de’ tem- 
pi passati , osserva csser proprio dclle umane vicis- 
situdini , slringcrsi gli avvenimenli tra loro cem cerii 
dcierminati rapporli ; sicche la ragione della esistenza 

(i) Dell’ iiso della favella Greca e Latina nellc nostro 
provincie per li tempi della inezzana eta sono di pruova 
permanente i tanti Diplomi die scrilli nell’ una e neU’ al- 
Ira lingua conservansi nel noslro G. Arcliivio , cd in piii 
gran numero in quello della SS. Trinita della Cava. For- 
inano poi pregio jiarlicolare della nostra Diplomatica quei 
Diplomi die scrilli nel tempo stesso c nel Greco e nel La- 
tino , no csistono nel dclto noslro G. Arehivio pervenulivi 
con le emte del monisiero soppresso di S. Stefano in Boseo. 
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degli uni dipenda spesso da quella de’ preccdenti. 
G)s'i noi in riguardo alia progressione de’linguaggi 
contempleremo nella culla de’nuovi la lomba di 
que’che precedeitero ; e giuslificheremo con gli oppor- 
tuni esempj la ragione di queslo naiurale progresso. 

n. Qucsto prime passo che avreitio dato per lo 
corso di tale studio, ci mettera in islato d’inoltrarci 
con piu sicurezza nella importante ricerca sullo state 
di coltura del medio evo , e sulla vera indole dei 
secoli barbarici ^ e cio per bene interpetrare i mo- 
numenti scritti della mezzana eta , c portare su di 
essi verace ed esatto giudizio. Quanto lagrimevole 
fosse stata la ignoranza di que’ tempi infelici ; quali 
i pregiudizj die tenevano dominio sul volgoj quale 
lo squallore delle nostre contrade e la sorte di esse 
or pill or meno acerlia , ma sempre varia ed inco- 
stante; sono gli oggetti che c’ intralterranno in qucsla 
scconda parte del nostro cammino. 

III. Premesse queste cose , discorreremo brevc- 
mente la progressione de’ ewatteri e forma delle lel- 
tere che furono in uso presso di noi. Tutto cio che 
avremo notato intorno al sempre progressive svi- 
luppamento dell’ ingegno umano fatto nell’ uso dei 
varj linguaggi , osserveremo parimenie avvenuio 
nell’ uso de’ caratteri. Gli esempj che ne addurre- 
mo ci faran chiaro conosccre , che quella mirabile 
variela che nella forma delle leltcre rinviensi nei 
nostri Diplomi , non sia 1’ effetto cieco del case o 
del capriccio de’ nostri notari c cancellieri , come 
laluni si fccero ad opinare , ma quella stessa ne- 
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( cssaria consoguniza dell’ abbandono di un’ usanza 
pi’cecdenic per la iniroduzionc di una nuova : di 
motlo die i caratlcri dctli Romano , Longobardo , 
Normanno , Svevo , Angioino eel Aragonese tra 
noi usali sotto differcnli e slranierc dinastie , for- 
mano lulti una stretla e non inieiTolta progressione 
fra loro ; de’ qiiali il preecdentc 6 stato sempre 
di norma alia fbrmazione di quello die gli k suc- 
ceduto. Andie rjucl earaltere die piii da lulti sem- 
bra allontanarsl , c die alcuni poco consideratamenic 
crexleltero essere da ogni allro differenlc , e doversi 
rieonoscere qual bizzarra invenzione di una elasse di 
nolari delli curiali ; pure ben considcrandosi nella 
forma delle leitere , cliiaro faremo osservare die dal 
prccedcnie earaltere Longobardo prenda ancor csso 
le sue mosse (i). 

(i) 11 detto quindi dal collissimo Monsignor Pclliccia 
scnibraci non ben poggialo sidla ferma e sicura base dell’ e- 
sperienza ; el scrivc Istit. dell’Ai’te Crit. Dipl, 

lib. 1 , c/ie essi (Curiali) usavano sono non solo difformi, 
ma quel che e piu , ciascuno del Curiali aveva li suoi pro- 
pjj , ne’ quali ci era molto dell’ arbitrario , e poco dopo : 
deJibo soltanto farvi avvertire che il carattere curialesco k 
diverso dal Notariale Longobardo , e che percib molti 
de’ nostri scrittori si sono ingannad , caratlerizzandd per 
istrumend Longobardi le carte curialesche , benchb qual- 
che cifra abbian presa i Cujiali dal carattere un tempo 
comune , ossia Longobardo. — A.vea gik detto il Chiarito 
che ’1 Chioccarelli , il Tutino ed Eugenio Caracciolo aves- 
sero preso errorc quando scrissero die gl’ istrumenti Curia- 
leschi eran di carattere Longobardo. 
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Non dipartcndoci da qucslo spazioso canipo , po- 
scia che avremo esaminata la scrittnra soUo coiale 
aspelto , abbozzcrcmo nel generale la forma de’ ca- 
ratteri secondo le diverse eta ; dando opera cbc in 
una tavola sinoitica di caratleri, comic in tela, ri- 
tratta venisse per man di pittore la fisonomia di- 
stinta della scritiura di ciascun secolo ; cosa soprai- 
tutto necessaria per assegnare 1’ eta a que’ Codici c 
Diplomi cbe per avventura non la prescntassero. Ma 
il nostro quadro ofFrira i tratti piu marcati e for- 
ti , obbliate affatto le minute ricerclie cbc molto 
tempo certamente richiederebbero. Noi per veritii 
quantunque siam persuasi col Maffei (i) die ncl 
saper lien leggere i Diplomi venga riposta la parte 
prima ed essenziale della Diplomatica , pure, consi- 
derando che nel nostro G. Archivio sia di gia sta- 
bilita una Cattedra di Paleografia , ove di queste 
siffatte cose iraprender debbasi precisamentc a traita- 
re , abbiam divisato di non essere nelle nostre lezioni 
orali soverchiamente estesi su questo particolare ogget- 
to ; cbe verrk poi pienamente trattato nelle Istituzioni 
Diplomatiche che per la stampa si faran pubbliche. 

In tal modo il discorso islituito , ci condurra da 
per se alia spiegazione delle varie materie sulle quali 
pe’ diversi tempi scrivevasi ; degli strumenti scrittorj ; 
de’ liquori co’ quali si e scritto ; della forma de’ co- 
dici , de’ volumi , de’ roluli e di tutl’ altro che in- 
segna la Paleografia. 

(i) Istor. Dipl. L. a. p. u5. 

★ 
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a." i Diphmi delle Cancellerie Sovrane : 

Lc cose fin qui csposlc appariengonsi alia Diplo- 
inatica considerata ncl generalc. ISoi intanto siam 
gia pervenuti alio stale di prendcre ad esaminare 
uu Diploma ; e disccndcre a’ parlicolari traltali clie 
insegna qucsla scienza. Noi csamincremo si im Di- 
ploma ; nia il nostro esame si versera solo sii 
que’ grandi oggclli die la Diplomalica si propone : 
oggeui die mirando allc gcnerali icorie di quesia 
scienza , non richiedono per ora essenzialmente la 
materiale letlura de’ Diplomi 5 potendola ben diffe- 
rire per qnd tempo nel quale volesse per avvenlura 
da taluno farsi passaggio all’applicazione degli espo- 
sii noslri principj , e ad un pariicolare studio su 
queste cose. Noi ad ogni modo non obblieremo af- 
faito quelFordine' progressive d’ idee die da per se 
dee dirigere il nostro cammino. Corainceremo percio 
da quelle malerie d’ onde ordinariamente dovrem 
purandie cominciare se , come avendo un Diploma 
sott’ occhio , dovessimo interpeirarlo ; e la termine- 
remo qucsio nostro cammino, ove avremrao aiicora 
a lerminare nella leltura ed inlerpetrazione di esso. 
Ed in tal modo procedendo, illustreremo il princi- 
pio , il mezzo , il fine di questo nostro Diploma ; 
tre parti queste , die da’ diplomalici vengon deilc: 
^Prefazione , Contesto e Clausola (1). Nella Prefa- 

(i) Quindi, tutli i metodi d’ Istituzioni o di Traltali Di- 
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zione si tratta delle invocazioni e delle inlitolazioni. 

1. La Invocazione di un nume bugiardo animo 
spesso la voce de’ vaii antichi , e lalvolta de’ piu fa- 
mosi legislaiori pagani nel preludio delle opere loro. 
Rendutasi cos'i generale siEFatta usanza fii ancora pres- 
so di noi ricevula in lulli i tempi , e pin frequen- 
temente da’ nostri poeti : i quali come auspice av- 
venturato de’ loro carmi , quella divinita invocavano 
che non gia , come ne’ tempi dell’ errore , inghir- 
landavasi la chioma de^ caduchi allori d’EUcona , 
ma la su nell’ Empirco gloriosa ergea il trono ve- 
race di sna cterna gloria (i). I pubblici atti cdc- 

plomatici fin’ ora usciti alia luce non presentando colest’ or- • 
dine spontaneo c naturale , sembra che non abbiano iniralo 
bene alia chiarezza nella esposizione di tante disparate ma- 
terie , ed alia ragione de’ rapporti fra di esse. 

1 PP. Maurini insiemc con altri Diplomatici vanno or- 
diaando tutle le materie di questa scicnza in due class! ; 
Be’ caratteri intrinseci ed estrinseci de’Diplomi. Tra i primi 
coraprendono la materia sulla quale si c scritto ; gli stru- 
menti scrittorj , P inchiostro , la forma delle lelterc , i sug- 
gclli ; tra i caratteri estrinseci poi noverano lo stile e 
le formole ; e con piii precisionc 1’ invocazione , i pream- 
boli , le clausole penali o proibitive , le dichiarazioni 
delle cautele prose per autenticare un titolo , il saluto , le 
date , le soUoscrizioni. Noi pro abbiam credit to che piu 
chiaro e naturale fosse state di attenersi all’ ordine di svi- 
luppre le varic prti di questa scicnza , secondo il luogo 
materiale che cllcno occupno sul Diploma. 

(t) Talmentc i primi Cristiani furono di tal pia usanza 
fcdeli custodi , chc ne’ tempi infelici della loro middc per- 
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I>raii per iscrilto si videro tosto sanzionali con la 
gradila invocazione di questa veneranda Divinita , 
considerala uliricc severa della trasgressione de’ patti 
e dclle promessc. 

Faremo percio ragionainenlo di cotale costume 
tramandatoci dalle piu antiche nazioni , e da noi 
pariiiiente conservato tanto nelle Canccllcrie de’no- 
slri Dinasti nello spedirsi de’ Diplomi (i) per lo 
solo tempo de’ Longobardi , Normanni e Svevi, non 
inconlrandoscnc piii traccia dall’ cpoca de’ Sovrani 
Angioini in poi (2); chc nelle Curie notariali nel 

sccuzione occultarono 1 ’ invocato santo nome del nostro Sal- 
vatore iiella parola IX©TS che pesce dinota: la quale le ini- 
ziali conteneiido di IH20T2 XPI2TOS ©EOT TI02 20THP, 
come fausto cominciainento dellc loro leltere di usare essi 
prendcaiio iniioccnte diletto. 

(i) Per quanto ha riguardo alle Canccllcrie de’ nostri 
Dinasti , noi malagevolmente potremmo dare gli esempj 
delle Iiivocazioni per li primi quattro secoli dell’ Era Cri- 
stiana ; non esistendo genuini Diplomi per quclla etii. — Si 
erode incontrarc pe’ Diplomi il documento piii antico d’ In- 
vocazione , in quella posta nel principio dellc Istituzioni 
di Giustiniano , cosi espressa : In nomine Domini nosCri 
Jesu Christi : Invocazione chc alcuni col Leisero credettero 
aggiunlavi posteriormente di mano aliena ; altri col Ludewig 
e collo Schwarzio riconobbero autentica. 

(a) Per Ic molte anomalie che solo veggonsi dall’occhio 
perito del Diplomatico , v’ c ragione di dubitare della vera- 
citii del Diploma di Carlo 1 del 12G7 rapportato dal For- 
ges nella Dixser/azione della seconda moglie di Manfre- 
di , e ti-atto dalla Storia degli Iinperatori Coslantinopoli- 
lani del du-Cangc ; nel qual Diploma leggesi la singolare 
Invocazione : In nomine Domini amen. 
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rogarsi degli slrumenii , ovc colesla iuvocazione piu 
lungo tempo rimase in uso. 

Esposie cosi le formole d’ invocazioiii , avmno un 
canone sicuro nelle pruove della vcracila de’ Diplo- 
mi : canone die polra , uniio senipre ad allri in- 
dizj , farci decidcre per la falsitii di qualclie alio, 
quando questo per avventura preseniasse una for- 
mola d’ Invocazione diversa da quella the la Can- 
celleria sovrana per que’ tempi era soliia praiicarc. 

II. Da queslo traltato passcremo al sccondo dtlle 
Inlilolazioni ; facendo osscrvarc the ogni Dinasla se 
ne fccc una formola parlicolarc , the coslanlcmenlc 
adopero no’ Diplomi chc dava. Dovcndo (picstc di- 
mostrarc o i dominj die in alto il sovrano possc- 
deva , o pur quelli die alia dinastia di lui cran 
proprj , doveano percio csser formate con esatlezza 
somma , e serhate nel governo come atli permanenii 
di diritlo puhblico. La storia dcllc coniestazioni av- 
venute ira Ic Corli Sovrane per I’uso de’ litoli , ci 
dimoslra di quanlo iniercsse sia questo iraliaio di 
Diplomazia (i) , e quanlo possa contrilniirc alio 
scoprimenlo della vcracila o falsila dc’ Diplomi (2). 

( 1 ) Tra Ic rngioui die mosscro Teodoberlo Rc <li Fraa- 
cia a prendcr Ic armi conlro 1’ liiijwratorc Giusliniaiio , 
lavvi, al dir d’Agazia dc Bel. Goth. lib. i, 1’ aver quesli 
abusivamcDtc aggiunto a’ suoi litoli , quello di Alemanni- 
cus, Gelhicus,et Longobai-dictis.'Sx son di cio allri cscinpj 
uella storia aulica c moderna. 

(a) Sc bciic comprcndiaino tra i Cauoiii dell’ arte Criliea 
Diplomalica 1’ uso dcllc lulilolazioiii , piuc in parlicolarc 
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Sc mu in liUll i tempi anclie pin antichi veggiamo 
usaU' le Inlitolazioiii , e iie inconlriamo le vere ed 
oidinate forinole sin cla Galha Impcratore , non 
lie coniincerenio percio sin da quclla epoca I’emoia 
a tcssere una rnimita e precisa sioria ; che cotal 
prelndio archeologico nulla gioverchLe alia nostra 
Diplomatica. Accennato brevemente cd in generale 
il sisiema in cio serbato dalle piii antichc nazioni, 
noi prenderemo ad illuslrare con precisione un’ cpo- 
ca pill recente e meno soggctta a dispute : darem 
principio alia storia del Ic Inti tolazioni col secoloV; 
pi ondcndo le mosse da quelle degli ultimi Impera- 
tori Romani , i quali da quest’ epoca, tanto al Ro- 
mano Impcro fatale , cominciarono ad usarle tutte 
piene di vano fasto e di gloria inopportuna. Ed a 
tal proposito incontro a qucste rainmenteremo qual- 
die cosa delle seinplicissime e moderate Intitolazioni 
usate da’ Goti die ebber dimora in Italia. 

iliciamo di queste cid che iu generale per tutti gli altri 
Caiioni di quest’ arte dee stabilirsi. Sc noi talvolla troviamo 
delle varietii ncll’ iiso delle Intitolazioni , non e per cio 
die dobbiam subito riconoscerc lalso quel Diploma in cui 
i[iieste veggonsi. II nostro giudizio prudente sulla vcracili 
o lalsila de’ Diplomi , dovra cssere il risultamento dclDe- 
same accurato di tutti i Canoni dell’ arte , che formar si 
debbono sul Diploma che cade in esame. Molli Diplomi 
della prima stirpe de’ Re di Francia furon malamenle dal 
Papebrochio dichiarati falsi , per aver egli omesso un ma- 
luro esame sulle Intitolazioni appiinlo che essi presentava- 
uo ; come fii gia diinostrato per 1’ Ah. Gotwiccnsc nclla 
siia t’ronaca. 
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Ma poiclie la nostra Diploniallca per le varic |X)li- 
ticlie vicende che ebbor luogofranoi , ha mol to slrcllo 
rapporto con la sloria e letteratura Grcca della niez- 
zana eia , a noi percio sara ancor neccssario cnirare 
ne’secreti della Diplomazia dell’Inipero Orientale, per 
compiere cosi tutlo il traltaio delle Inlilolazioni. Pre- 
senteremo per lal ragione nel corso delle Isiituzioni 
un prospetto delle Intltolazioni usale dagl’ Impera- 
tori Costanlinopolitani ; e coniinciando da Coslan- 
tino I , e proseguendo per tulti i suoi successor! , 
osserverenio il sistenia di quella Imperial Cancel le- 
ria , che per lo fasto delle Intitolazioni non la ce- 
dette a quella degli ultimi Imperatori di Roma. 
Poscia che avrerao alquanto per quelle comrade pe- 
regrinato , rientrando di bel nuovo ncllc noslre pro- 
vincie , andremo pria esponendo i titolarj di quei 
noslri supremi comandanti che eran da’ delti Im- 
peratori Costantinopolitani dipendenti ; come de’ du- 
chi di Napoli , de’ duchi , consoli ed Ipati di Gaeta ; 
aggiugnendo i litoli di quelle cariche di onore , che 
proprie della Imperiale corte Gostantinopolitana da 
essi venivano assunti. 

Que’ feroci poi e barbari domatori del fasto e della 
Greca potenza fra noi , che presentarono all’ Italia 
lo spettacolo magnifico del Regno loro , ed alle no- 
stre provincie in particolare quello de’ Ducati e Prin- 
cipati sol col sangue e con le stragi fondato, ci of- 
frono i loro Diplomi scritti co’ titoli piii convenient! 
alia ostentazionc del loro eminente poterc. Chi ama 
conosccrc lo stato infclicc di que’ miseri icjnpi , il 
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gciiio piiivo cli (|uclla geiile ferocc , dec i loro ge- 
imiiii Diplonii aver scnipre per Ic mani. Ma non 
mai jwlra a laiuo giugnersi senza la conoscenza dei 
tiloli de’ quail cgliiio fccero galanlc luoslra nella lo- 
ro Canccllcria. ILsporrcmo quindi i titolarj de’ Prin- 
cipi e Duchi Longoliardi di Bcnevcnio e di Saler- 
no , de’ Principi di Capua , de’ Conli ed allri infe- 
rioi’i dinasli di quclla nazionc. 

]\Ia nicnlrc orde di Saraceni alletlali dalla spe- 
ranza dellc prede e del bouiiio , e cLianiali qui da’ 
Principi Longobardi ira loro iu discordia, facevano 
spcrinicnlarc alle noslre travagliale provincie i mali 
lulli della guerra e dellc poliliclic dissensioni ; men- 
ire che i Greci ancor essi speravano nella dcbolczza 
del govcnio doininante riacquistare i perduli drilli, 
sostenendosi ancora contro le armi sli'aniere de’ Re 
d’ Italia ; e nicntre cbe luito spirava desolazione ed 
orrore nel tempo scuro del disordine c dell’ anar- 
ebia ; vennero qui poclii ma bcllicosi guerricri , che 
Iracndo dal Nord il lor nome, furono i felici isti- 
lulori della nostra stabile monarchia. Scossero egli- 
no piu con la politica , die con le armi il duro 
servaggio sotto cnl gemca 1’ Italia afflitta ; ed alza- 
rono r umile , ma gloriosa bandiera del loro ini- 
preveduto potere. I primi segni della potenza di que- 
sti nuovi conquistatori furono da prima deboli ed 
occulti , ma poscia in breve tempo manifesti ad- 
divcimero c tanlo forti , die invano piii volte loro 
si opjiosc il langueiite potere de’ Longobardi , mia 
volta ancor essi potenti conquistatori. 


Digitized by Googl 



«-«5J •-* 

Qucsia gente bellicosa seppe tencr la condoua cou- 
faccnte alle circostanze di que’ torbidi tempi. I Prin- 
cipi di quesla nazione vaghi piii degli acquisli che 
de’ vani liioli di onore , i quali spesso la gelosia pro- 
ducono ed il sospetto , furono nelle intitolazioni dei 
loro Diplomi accortamente moderati. Noi per avere 
un compiuto criterio sulla veracita de’ Diplomi che 
a questa genie ban rapporto , ed in pai'ticolare di 
quegli atti che per que’ di venner deiti propriamente 
sigilli , parleremo con precisione de’ loro tilolarj , 
cominciaiido da Rainulfo Gjnle di Avcrsa , primo e 
non temuto signore Normanno fra noi. E quantun- 
que i primi Norraanni occupaii semprc nelle guer- 
re , e costretti spesso a mular luogo o per difende- 
re le oltenute conquiste , o per tcntarne dclle nuove, 
non avessero avuto una ben for mala e stabile Can- 
celleria , pure nella varieta dello stile e delle for- 
mole de’ loro Diplomi , noi anderemo facendo quelle 
osservazioni che con maggior possibile sicurezza d 
possano far decidere della verita o falsita di quei 
Diplomi che tutti i primi dinasti Normanni riguar- 
dano , cio6 i Conti di Sicilia , di Calabria e quelli 
di Puglia , con i Duchi di questa contrada. 

Lia fermezza poi del Trono Reale stabilito fra noi 
dall’ Eroe Normanno non trasse seco ad ugual sorte 
la Cancelleria sovrana. Quantunquc avcssc cgli de- 
stramente fiaccato 1’ eccessivo e temuto potere de’ no- 
stri baroni , e tutto fosse facilmente ceduto alia glo- 
ria sempre crcscente delle sue armi vincitrici , pure 
non fu meno inquieto il regno di quesio fclice con- 
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qiiisiatore , cli qucllo dc’ suoi pirdecessori • e noi 
pcirio noil osscrveiemo mcno incoslanli le inlilolu- 
y.ioni usalc da qnoslo illusU’c soviano. 1 posleri elie 
han godulo in esaliare la {’loria di lui , auesa la 
saviczza dcllc sue politiclie isliluziom , gli sareb- 
bero ancora slali prodighi del le loro lodi , quan- 
do pure fossero stall infelici tcsiiinoni delle ucci- 
sioni, slragi , rapine , devaslazioni clie speditamenle lo 
accompagnarono al Trono. Ma quantunque da lui 
siesso fossero rassodate lo basi del Regno naseente , 
pure non prima dell’ immediaio suo successore noi 
comincianio ad osservare pii'i regolari e men varie 
le inlitolazioni de’ Re Normanni y perclie fissa ad- 
divenne quclla Real Gancelleria. 

Ma eccoci gla pervenuli alia dinaslia degli Svevi. 
I conlrasiati diriiii alia successione di questi nel rea- 
nie delle noslre provincie ; la savia riforma delle 
leggi , e degli usi noslri fatta dal dolto Imperatore; 
i rapporii di parenlela da lui conlFatli col re di Ge- 
rusalemme ; le guerre sostenule con le citta Ralianc, 
e con la chiesa ; le crudelta di Errico, e la prndenza 
di Costanza; le chiare iinpresc operate dal saggio balio 
dell’uliimo infelice rampollo di questa dinastia; etulte 
le altre cliiare gesta ed i varj avvenimenli di cui 
r Italia fu spcilatrice spesso dolenle , formano lanle 
epoche iUuslri della nostra storia patria , clie da noi 
brevemenie sviluppale , ci mostroranno il cerio sen- 
liero pel quale alia illuslrazione dei litoli de’ noslri 
sovrani Svevi dovremo con sicurozza pervenire. 

INe nicno tclebri sono gli avvenimenli piiucipli 
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chc accompagnanclo le conquislc del primo noslro 
sovrano Aiigioino , c tullo il regno de’siioi succcs* 
sori costilucndo , ri dcLbon guidare nella riccrca 
de’ tiloli di cui si fe’ uso nelle Caiicellerie di que- 
st! niiovi dinasli. Que’ rapporii piu stabili con le 
corli stranicre , ed in particolare con la dominante 
allora dell’ Italia , come furono le potenti c^gioni 
del passaggio die fece il reame dagli Svevi agli An- 
gioini , cosi le basi costituiscono della economia delle 
intitolazioni per la doppia stirpe di quest! Sovran! . 

Il regno pur troppo noto de’ Re che succedeltero 
alia dinastia di Angio e di Durazzo, non niolto c’ in- 
trattcrrii per lo esame de’ litoli , che nella maggior 
parte uniform! e coslanti , furon da questi usati ; e 
cost noi continuando questa storica sfKisizione senza 
affatto imerromperla , farem fine al cominciar del se- 

coio xvn. 

III. Avanzaii cosi nella Diplomaliea e nello stu- 
dio insieme della nostra patria letteratura ; ed illu- 
sirata la prefazione del nostro Diploma , sara d’uopo 
passarc ad esamiinare la seconda parte che chiamam- 
mo contesto. Quattro cose precipuamenie possono 
arreslarci nella lezione di esso : 

1. Lo stile nel quale e scritto. 

-2. Le formole varie che vi s’ incontrano ; cd in 
particolare quelle che si rapportano alle cosi dette 
Imprecaz ioni, 

5. I litoli ed i nomi delle persone pariicolari. 

4 . E finalmenie i nomi delle cose che si conoe- 
dono ad allrui , e chc forniano roggoito de’ Diplomi. 
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1 . Sullo slilc gcncralc tlol Diploma nol non for— 
mcronio parlicolarc liattato ; poichc all’ alunno Di- 
ploniatico sarii suflicicnlc quanlo avrcmo clcUo ncl 
parlaic della lingua in gcncralc c dcllo slilc dc’mezzi 
tempi , allorchc dell’ originc , del progresso e della 
corruzionc dc,’ linguaggi facemmo parola. 

2 . Per Ic forniolc ( Ic rpiali , come fii ancor dimo- 
stralo per gli scriliori del nuovo irallalo di Diplo- 
matica ncl 3.® vol. della loro opera, son moltissi- 
nic ) Sara hasianic per noi aceennarne Ic principali , 
come (pielle elie pin frccpientemcnic si veggono 
adoporalc nc’ Diplomi. E rapporlandosi ancora al 
gcncrc delle forniolc , Ic eos'i dclle Imprecazio— 
ni , ossia Ic sanzioni penali , cretliam ben fatlo 
d’ inlrallcnerei un po’ di pii'i su di qucslc : percioc- 
clie cllcno polcndo mirare alia crilica dc’ Diplomi, 
c dar qualclic lume alia noslra Sloria , ban sempre 
formato parlicolarc irallalo in Diploinatica. Noi di- 
scorreremo 1’ uso in cio delle piu anlichc nazioni 
Grccbc e Romane: e pervenuli a’primi tempi della 
mezzana eta faremo osservarc come fosse creduto suf- 
ficienlc per la osservanza dc’ patti c dclle promesse 
apporre nc’ Diplomi c negli slnimcnli lalune de- 
icrminalc forniolc cbe conteneano 1’ annunzio lerri- 
bile dclle pin spaventose csccrazioni , sconiuniche , 
anaicmi , e la men funesla nia lalvolta piii eflicacc 
niinaccia di iiiia pena pccuniaria imposta a’ viola- 
tor! delle disjMsizioni contenute nc’ Diplomi, 

5. Sara d’ uojxi ancora , per li tiioli e nomi del- 
Ic persone , amlar narrando 1’ uso delle anlichc 


Digitized by Google 



♦~® 55 

eia inlorno all’ origine de’ nomi ; chc riconoscc- 
rem facilmente nclle qualita personal! , uellc carl— 
chc escrcitate , nclle profession! ed an! , ne’ nomi 
de’ pacs! e delle terre possediue o abltatc. E ferman- 
doci un poco sulla ragione della inflessione a cotaU 
nom! data precipuamenie ne’ temp! d! merjso, no— 
tcremo 1’ uso per que’ di osservato intomo a sopran- 
nom! , nom! e cognom!. 

4 . Le cose po! che s! concedono e che formano 
1’ oggetto de! Diplom! avrebbero pur d’ uopo d’ illu- 
strazione : ma la spiegazione d! esse occupando luogo 
p!u proprio ne’ lessic! , clie nelle istituzion! Diplo- 
maticbe, par cbe possano a ragione esserc omesse 
nel nostro corso. Desidereremmo non pertanlo cbe 
s! faccssc un’ aggiunta alle voc! registrate pel du-Gm- 
ge : voc! che possono a dovizia raccoglicrs! prin- 
cipalmente dalle nostre pergamene Longobardc esi- 
stent! in grandissimo numcro ncll’ Arebivio d! Ca- 
va , e dalle Curial! nel nostro G. Arebivio. 

IV. Segue nel Contesto al fine del Diploma !1 
nome del luogo ove questo s’ e compiuto : d! modo 
cbe puo bene stabilirs! come un canone sicuro , che 
non v! sia Diploma genuine senza la data del luo- 
go ; ad eccezione solo di qualcbe ben rara carta. I 
Diplomatic! appellano topiche cotali date ; dalle quali 
coll’ aiuto della storia , gran giovamento cssi traggono 
per la pruova della vcritli o falsita dell’atto pub- 
blico. Noi percib faremo su tal proposito brevemente 
osservarc quali sicno que’ luc^bi , ove piix frequen- 
temente si traitenevano i nosiri Dinasti , e da’ quali 
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sjK^ilivano i loro Diplomi : die coiale discorso rlu.— 
sciia giovcvole ollrcniodo a uiag"iormcnlc illusirare 
la noslra sioria pallia. 

V. Alle date van congiuntc per ordine di 

scriuura , le allrc dcllc Cronologiche : Ic quali sud— 
dividonsi in quelle riguardanti c Ic cpoche , e gli 
anni de’ Sovrani. 

Ripetono concordemenle luiii i diplomalici , e la 
esperienza a sufiicienza dimoslra quanto sien decisivi 
e forti per la crilica Diplomatica gli argomenli che 
si iraggono dalle note cronologielie ; le quali dieliia- 
rano il leinpo precise in cui quell’ alto pubblico 
si c cornpiulo. Polellero essere i falsarj , ci dice il 
dolio Eckard (i) , bastantenienle sealtri nell’ imi- 
lare il carallere , i monogramnii , i suggelli ed altro, 
per dare sembianza di verila all’ iiifame prodotto 
del loro vile incslicre ; ina falliron sempre ncl- 
r econoinia de’ icinpi , die da essi male inlcsa , scc- 
p<;rsc cbiaramenle le loro imposture, die quasi pre- 
saglii di cio , segue lo stesso scrillore , quella parte 
del Diploma , ove tali caraltcri cronologici ban sc- 
de , essi rendoano apposilamenie o lacera o pur mal- 
iraltala , adindie simulando o una maggiore anli- 
diila di quell’ alto o qualclie altro fortuilo accidenle 
avvenutovi , cui son pur soggelte le vecchie scrillure, 
avessero poluio cosi allonianarc il sospelto del loro 
ben medilato ddiito. 

(i) Clip. Hen. Eekard , lulr. in rem Dipl. See. III. 
Cap. VI. S 11. 
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Tulle le Gancellci'ic in ogni icnipo convcnncro a 
riconoscere nclle note cronologichc la parie piii cs- 
senziale al cornpimcnlo de’Diplonii. In falti non so- 
lo presso di quella nazione chc nell’ anilchiia cblx; 
rinomanza di estcso sapere , nia presso della sua piu. 
polenie rivale celebraia su le alire genii per forlez- 
za , fermamenie trovavasi slabiliio , die la menzione 
delle Olimpiadi , o del giorno e del Console, non 
polesse affallo separarsi dalla legillimila dell’ alio 
pubblico , Greco b Laiino. Or quaniunque noi giunli 
alia fine del nosiro Diploma parlercmo apposiiamenlc 
della Cronologia Diplomatica , pure non c’ immer- 
geremo toialmente nel vasto e spesso incerlo siudio 
della difGcile scienza de’ lempi. Riebiese pur quesia 
disciplina i laboriosi calcoli de’ piii accuraii crono- 
logi ; e le opere esiese che si compilarono su tal 
proposilo ci addiiano a baslanza quanio penoso e 
difficile fosse slalo il scnticro , che ha dovulo corag- 
giosamenie liatlcrsi da chi sue cure unicamenie ri- 
posc nelle ricerche ddl’aniica Cronologia. Tratterem 
noi della Cronologia : ma separando dalle congellure 
i falli ; dall’ alia ed incerla anlichita , un tempo piu 
a noi vicino e sicuro ; dagli scriitori che con piu 
incertezza e confusione son proceduti per questa via , 
que’ piu esalii e chiari , entreremo nella scienza 
che quaniunque Cronologia Diplomatica venga chia- 
maia , pure presenta un piano facile ed utilissimo 
ncl tempo stesso , che tutto sviluppa e dischiara lo 
slalo e la ragione di quelle sole note cronologichc, 
le quali nella mezzana eta venivano apposie no’ Di- 
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ploini c noj^li allri piiLhlici ,'Uii. Eclailindie gli aliin— 
111 Diplomalici polcsscro avcrc anlicipalamcnie una 
norma sicura onclc scgulrc il loro cammino, abbiam 
divisato vcniila a pane a parle iracciando. 

Per maggior dislinzione e a dividers! luUo que- 
st’ ampio irailato in due parti. Nclla prima deb— 
l)on figiirare le diverse ere , anni , o altre indica— 
zioni di period! costanti c certi di tempi : nella se— 
conda parte poi , il metodo della numerazione de— 
gli anni del dominio e regno dc’ Dinasti. 

1 Alio sviluppamento della prima parte e d’uo- 
po far prcccdcre una breve idea della scienza e del- 
la storia del Calcndario ; c poscia con la stessa bre- 
vita nolare di qual computo annuale avessero fatto 
uso i Caldci , gli Egiziani , i Giudei , i Grcci cd i 
Romani : cose qticste die , come dicemmo , quan- 
lunque alia pura scienza della Cronologia apparlen- 
gansi , pure non debbono del tulto ignorarsi dal 
Diplomatico ; perehe esse dan molto lume per la 
inlelligcnza dcllc note cronologiclie usate ne’nostri 
Diplomi c nolle altre pubbliche scritture. D.scorre- 
remo quindi del Calendario Cristiano sino alia cor- 
rezione Gregoriana , dell’ Epatta , del Ciclo Pasquale 
deito Kumero d’oro , delle Lclterc dominicali e del 
loro uso per rinvenire non solo il piincipio di cia- 
scun me.se , ma il giorno di Pasqua di ogni anno : le 
quali cose sono oliremodo nccessarie o nclla verifi- 
cazione dcllc date , particolarmente in confronto delle 
rclazioni fattc dagli storici e da’ cronisli contempora- 
nci ; oppurc ncl rinvenire 1’ anno in cui 1’ atto venne 
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formato , quando per awentura non vi sia espresso ; 
cosa in particolare comunc e frequentc sccondo lo 
stile delle curie notarial! di quelle nostre region! 
una volta soggette al G)stantinopolitano Impero. Fer- 
mate cosi queste preliminari idee sul Calcndario 
passeremo a dare conoscenza delle cpoche o delle 
Ere (i) con 1’ ordine seguente. 

1 . Preciseremo 1’ era a Mundo condito , secondo 
il doppio calcolo de’ Latin! e de’ Greci. 

2 . Le Olimpiadi ; Era detta da Greci ; •Ktmtxnrpit. 

5. L’ Era detta Urbis conditae , oppure ab urhe 

condita. 

4- 1’ Era Antioebena , chiamala pure ^ra Se- 
leiicidarum ; usau ancora dagli Scriltori greci della 
mezzana eta. 

5. L’Era Etiopica. 

6. L’ Era Diocletiani , detta con aliro nomc yEra 
Marty rum , ed Mra Coptitarum , comune agli Egi- 
ziani , ed Aljissini. 

rj. II Periodo Giuliano. 

8. L’ Era delta Hegira , ricevuta dagli Arabi e • 

(i) Noi ci serviamo piuttosto della voce j^ra , pcrclie 
comunemente \isata ad indicarc il principio di un periodo 
Cronologico. Si crede che tal voce fosse nala dalle lettcre 
iniziali di una formola clie ebbe vigore nclla Spagna per 
un compulo cbe cominciava dall’ anno XVI di Augusto , 
notato cosi : yinnus erat ^agusti. Di questa formola scritta 
per le sole iniziali er. j4. , col tempo dagli amanuensi 
si formo una sola voce aera. Vi sono pur delle altrc opi- 
nion! su 1’ elimolcgia di questa voce. 
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da’ Turchi : e die si vedc segiiata in alcunc crona— 
die siculc , le quali illuslrano la sloria delle noslre 
Proviiicie. Quest’ Era pero disliiiguesi dall’ altra die 
si disse JezdegiricUs , dal nome del figlio del Re di 
Persia ucciso da Omar , e die fu usala da Musul— 
maiiiii Peruani. 

g, L’ Era diiamata Hispanica una volta usata 
dagli scriltori e ndle carte della Spagiia j cd in par- 
ticolare di Castiglia e di Portogallo. 

10. L’ altra Era usata da parecchi scrittori Ecdc- 
siastici detta di Nabonassarro. 

11. Ed in fine I’era coniune a’ cronologisti orien- 
tali, diiamata Era Rcale o Galalea , e dagli Arabi, 
Tarit-gelali ; usata pure dagli scrittori Arabi detti 
Mori , nd tempo cbe tale nazionc ebbe dominio nd- 
la Spagna. 

Jla e per distinzione di tempo , e per ragion di 
materia era d’ uopo trattar scparataniente da tutte 
questc gia dettc Ere , quelle altre cbe prendon 
la mossa dull’ cpoca fellce della venuta del nostro 
Divin Rcdentorc , c die diconsi epodie o Ere Gri- 
stianc. E poii lie ne presso i Cronologi , ne nci mo- 
numciili della niczzana eta fu costante I’usodidare 
un cominciameiito stabile c deterniinato agli anni 
di Gesii Cristo , pcrcio era nccessario die rioi sotto 
separate capitolo andassimo istoricamente narrando 
i caraticri di lutti quesli varj principj , cbe sorti- 
ron bciiaiidie diversi nonii. Pcrcio dee qui ricono- 
scer suo proprio luogo e I’Era Crisuana piit antica, 
dctia a Passiune Domini , e talvolta annus Tra- 
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beationis ^ e leal ire ab Incamatione .y a Nativita- 
te , la Dionisiana e la volgare con le differenze die 
passan ira loro. 

E poiche I’anno frequentemente usato ne’Diplo- 
mi fu quello ab Incarnatione y era nccessario fer- 
marsi un poco piu su questo , ed indicare 1’ epoca 
precisa in cui ne’ nostri Diplomi si comincio laic 
anno ad apporre. Dali’ osservare die faremo la gran- 
de varicta nell’uso di qiiesl’epoca e perrapporto ai 
luoglii e per riguardo ai tempi, polremo ben condiiu- 
dere quando talvolta sia stato periedoso il deitare so- 
pra questo de’ canoni generali. 

Seguira poi a quesle epoche la spiegazione e della 
voce Kalendae ne’ diversi sens! in cui fu adope- 
rata , c dell’ uso die insieme con le varie dimensioni 
del mese ne fu fatto dagli scriltori della mezzana 
eta , da’ Cancellieri e da’ Notari ne’ Diplomi e negli 
sirumenti. Occuperh poscia luogo piu dislinto tra le 
cose cronologi<;he la Indizione ricevuta costanlemente 
nolle nostre Cancellerie c Curie Notariali, ed apposla 
in tulti gli allri monumcnli scritti del medio evo. 
Questo periodo quindeceniiale e troppo imporlante 
per la nostra storia : la mancanza di una esaita co- 
gnizione del quale a grave fallo dee attribuirsi non 
solo al Diplomatico , ma a diiunque abbia d’ uopo 
fur uso di antichi documenti. Noi percio avrem cura 
pariicolare di esporre con chiarezza : 

1 . La vera origine di lal periodo , e la elimolo- 
gla del suo nome. 

2 . 11 quadruplicc cominciameiilo di cjuesta Indi- 
zione ; cd il modo di rinvcuiila. 
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5. La JiaUira dcllc tre diverse Inclizioiii clclle. 
Costantifiopolitana o Greca. Cesarea, Costan- 
tiniana ossia I/nperiale ^ c 5.“ Pontijica o pur Po- 
viana : c dove ciascuna di cpicste sia stata in uso. 

4 . Come , e per quanto tempo sia stata ricevuta 
rindizionc Grcea fra noi. 

5. cause della varicta che s’ incontra nel se— 
gnarsi 1’ Indizionc tanto nellc nostre carle , die in 
quelle del reslo d’ Italia ; comineiando in partico- 
lare cotali differenze dal sccolo X. 

6 . L’ uso delle Indizioni Cesarea e Romana presso 
le eslere nazioni. 

INIa a compiere la prima parte del trattato delle 
note cronologiche vi rimanc il discorrere dd triplice 
modo che le Cancellerie e le Curie Notariali del 
nostro regno nella mezzana eta tennero nel segnare 
r anno ; e della ragione della varieta di cotali mo- 
di . E come questo metodo tra noi fu usato ad imi- 
tazione di quanto praticavasi dalle nazioni Pisana , 
Fiorentina e Greca , furon percio gli anni detti Pi- 
sano , Fioreatino e Greco. ILd ei sara necessario co- 
noscere con somma esattezza 1 ’ andamento di questi 
tre anni , allinche le diverse date delle carte si pos- 
sano rapportare all’ anno comunc , evitandosi lutti 
quegli errori ne’ quali infelicemente e caduta la mag- 
gior parte degli storici de’ raezzi tempi , non solo 
di queste nostre provincie , ma di quelle ancora 
della Sicilia. Di coloro infatti die sono appena nella 
superlicie istruiti di tali note , alcuni Icggendo 
gli stessi avveniuienU del medio evo spesso in diverse 
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cpoche da divcrsi scriltori riferili , ed ignorando i 
metodi e gli andamenti degli anni , non sapendo essi 
giustiflcare quell’ apparente anacronismo , traggono 
da cio moiivo da crederli falsi : aliri poi , c piu 
grande e di costoro 1’ errore , non potcndo giugncrc 
con le deboli forze loro a scoprire il vero e reale ana- 
cronismo de’ falsi monumenti , ingannati da un’ ap- 
parente ragione della diversita di que’ tanli compuii 
annuali , cui eglino ignorano , come documenti vcri 
e genuini li van prcdicando. 

Aflinch^ poi tutte le cose die coniprendc qncsto 
inieressante traiiato possano seinpre aversi soli’ oc- 
chiio j e possa nelle occasioni I’acilitarsene la ricor- 
danza , daremo una picciola tavola sinottica , die re- 
datta secondo il metodo dell’ accurate Pagi', tutta pre- 
sent! 1’ applicazione ddle esposte teoric. E sara que- 
sto il luogo di dar pure un elcnco ragionato degli 
anni e ddle Indizioni usate dagU Storici e da’ Gro- 
nisti del nostro Regno. 

a.® Compiuta cos'i la prima parte di questo trattato 
die propriamenle riguarda il compute del tempo in 
cui si vede scritto il Diploma , entreremo nella se- 
conda parte , cioe a spiegare come si segnavano gli 
anni dell’ Impero e del Regno de’ Dinasti. 

L’ origine , il progresso c la fine del Gonsolato 
Romano, quantunrpic sia uno de’ fatti piu contestati 
nella sloria , e quaiituiique piu da vicino risguardi 
all’alta die alia mezzana eta , pure Irovaudosi spesso 
le carte della prima epoca de’mezzi tempi scgiiate 
con le note Gonsolari , e ncccssario cLc il Diploma- 
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lico abbla ancor conosccnza cU qucsl’ cpoca la piu 
lumlnosa ncgli ajinali cli quclla celebre nazionc. 

L’ originc vcra del nomc de’ Gonsoli , 1’ ufiizio loro 
c la durata ; 1’ cpoca in cui la prima volta annun- 
ziarono alia cilia di Quirino la temula csislenza del 
loro cnilnenic poiere ; il lempo men fclice in cui 
prima fii la loro polenza fiaccaia dagli slessi Ro- 
mani Imperatori , c poscia amiicbilaio fmanche il 
lor nonie dal faslo della Gorlc Orientalc ; il Gon— 
solaio assunlo dagli slcssi Occidcntali ed Orientali 
Imperaiori ; il mclodo e le formole osservale ncl sc- 
gnare quesic noie Gronologiclie ; la scrie de’ fiisli 
Consolari formala sccondo gli scrilloi’i piii esatli ; e 
finalmcntc la nolizia di coloro , ebe oltre agl’ Im- 
pcralori , ne’ tempi posteriori assunscro un lal nome; 
formcranno tnlli quesli punli tanti oggclti particolari 
dcllc nostre indagini. INe abbiam creduto die avesscro 
poiuio serbarsi in luogo piu opportiuio clie nel par- 
larsi dcllc note Gronologichc del Regno de’ nostri Di- 
jiasii. Scguilcra poi con ordine la esposizione delle 
cpochc principali del regno c dominio de’ Re e dc- 
gli aliri nosiri Imperanti ; le quali eran solite ap- 
porsi ne’ Diplomi ad imitazione dell’ anlichissimo uso 
di nolarsi gli anni dc’Sovrani nclle loro medaglie: 
ovc voglionsi prendcre ancora in considerazione le 
tame variola avvenute per li diversi com puli delle 
dilTcrenli cpochc prose o per rapporto a’ doiniuj di- 
versi di uno slesso Sovrano , o per I’associazionc del 
rollega airimpcro, o per la sua coronazionc , o in 
line pCr la morlc del predeccssorc collega. 
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-fit. Ma pcrvcnuli alia fine e del conteslo e del 
Diploma , conviene esaminare 1’ ultima parte che da 
Diplomalici vicn delta Clausola ; e che risulia dalle 
soltoscrizioni o segnature , c conlrosegnature. 

Or come la soltoscrizione si puo rapportare o alia 
firma del Dinasta o di altro autor del Diploma, o 
a quella del Cancelliere, o finalmcnle qualclie volla 
ne’ Diplomi anche a quella de’ teslimoni , percio 
dehhonsi lutle queste soltoscrizioni considerare par- 
litamente sotto tale Iriplice aspeilo. 

Molto interessa per la critica Diplomatica cono- 
scere 1’ uso vario ed incostanie osservaio da luiii i 
nostri Sovrani e da altri inferior! Dinasti delle no- 
slre provincie nel soitoscrivcrsi. Lo stile in gencrale 
dc’ nostri Diplomi vario spesso a ragione delle diverse 
Dinaslie che ebber dominio fra noi : le quali o gU 
usi proprj scco portando da regni loro d’ onde par- 
tironsi , o pur talvolla modi affalto stranieri altrove 
iinitando , gl’ introdusscro fra noi. 

E come del gcncre delle soltoscrizioni sono ancora 
i Monogrammi ; cioe quell’ unione delle Icllerc 
csprimenii il nome del Dinasta ; cosi noi seguendo 
piu r ordine delle cose , cbe le dislinzioni de’ Di- 
plomatic! , i quali pongono cotesti Monogrammi tra 
i carattcri estrinseci de’ Diplomi , crediamo dover- 
sene far parola in queslo luogo appunto delle sot- 
toscrizioni. Ne molto tempo questo trattato de’ Mo- 
nogrammi dee occuparci nclle Istituzioni ; perebe 
all’infuori degl’ Impeialori Occidcnlali , c dc’ nostri 
Dinasti Longobardi cbe dalla rncla del sccolo X da 
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quclli lie presero 1’ escnipio , non sc nc (e’ iiso dai 
noslri Sovrani ; ad eccezionc degU Svevi die li 
seguilarono a pone no’ Diplomi. Come quest! Mo— 
nogrammi non furono conosciuli dalla Cancelleria 
Coslanlinopolitana , ne pure furon noli a’ nostri co- 
niandanii Greet , a’ Diichi dt Napoli , di Gaeta , 
di Amalfi , non elic agli Esarehi di Ravenna die 
a nomc del Greeo Imperaiorc lencano il governo del- 
1’ Italia. 

2 . Esaminatc Ic sottoseiizioni dc’ Dinasti ed au- 
tori de’ Diplomi , sara d’ uopo passarc a quelle dci 
Ganecllicri o di quegli altri udiziali pubblici alia 
cui cura veniva eommessa la redazionc del Diplo- 
ma. Cotale sottoserizione cseguita il pin delle volte 
con ima formola cbe si solea porre nel pi^ del Di- 
ploma , c die propriamente vien cbiamata contro- 
segriatura , dava all’ atto 1’ ultima legabta. Quest! 
pubblici ufiiziali venivano diiamati secondo i divers! 
tempi Referendario , Arcicancelliere , Cancellicre , 
Vicecancellicrc , Notaro , Protonotario o Logoteta , 
Viceprotonotario , Luogotenente del Protonotario , 
Cappcllano , Areicappdlaiio , Curiale e Primario dei 
Curiali. Noi percio cominciando da’primi tempi della 
mezzana eta , proseguiremo oltre , lacendo osservare 
quale sia stato 1’ impiego di costoro cui veniva com- 
messa c la redazionc del Diploma , e ’1 dargli la do- 
vuta autenticita : e cib presso Ic Cancelleric Lnpe- 
riali , quelle delle Ducee , dc’ Dinasti Longobardi , 
e Nornianni , e quelle di tutte le Dinastie de’ Sovrani 
di qiicsto Regno , fino al sccolo XV 1 j esponendo 
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insieme quelle nolizie die risguartlano il vario slalo 
della noslra Cancelleiia presso Ic adilitalc Dinaslie. 

5. Per coinpicre il iralialo delle sottoscrizioni ram- 
menleremo ancora quelle de’ tesliinoni : le quail 
qualclie beu rara voUa s’ iiicontrano in alcuni de’ no- 
stri Diplomi Nornianni , ad iinitazlonc di quanto 
spesso fu praiicato nclla Germania , e nella Gallia 
sotto i primi He Franchi. 

X; Pervenuli poi all’ ultima parte, cioe a’ sug- 
gelli , Sara d’uopo seguire lo stesso metodo osser- 
vato per lo innanzi ; di dir cio^: qualdie cosa dei 
tempi antielii su tal proposito , onde ricsca piii fa- 
cile e piacevole la via die dovra guidarci alia il- 
lustrazione delle memoric de’ mezzi tempi. Questo 
argomento per quanto s’ appartiene alle cose del no- 
stro Regno non state da alcuno fin ora trattato di 
proposito : e mol ta fatica si ridiicde nello svilupparlo 
per la scarsezza'dc’ monument!: alia quale lian contri- 
Luito non solo i falsarj , die non potendo mctterc 
in opera tuVta 1’ efiicacia della loro arte perversa con 
coniare o imprimere nuovi suggelli , ebbero ricorso 
al mezzo di sveller da’ veri Diplomi i veri suggelli , 
co’ quali spesso credettero legittimare il parto info- 
lice della loro iniqua frode ; ma contribul ancora 
alia scarsezz^t di tali suggelli talora impress! ncl piu 
prezioso mctallo , quella sacra fame di oro , die 
estese le sue ingordc voglie a divorarc tanli preziosi 
monumenti di anlidiita , die avrebbero polulo in 
modo soddisfacentc satollarc la nostia JXumismati- 
ca, Isloria e Cronologia. 
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Rarcoi;llcncIo liiUo quanto comprenclc qucsla va- 
sta materia , noi ordinatanicntc esporrcmo : 

1. L’aiuieliissiino uso di sugycllarc , ricavalo dalla 
pill antica di tulle Je storie ; ovc considcrcrcmo i 
su^gidli adoperaii non solo ncl proprio loro uso , 
Ilia in ragion pure di ornalo, 

2. Come sin dalla cla piii rcmota si sicno ado- 
perali i snggclli ix;r dare agli atli certczza ed au- 
icniiciia ; c come poscia ne sia a noi pcrvcnulo I’uso. 

3. Gome anclie fin dalla loro originc sieno stati 
adoixTuli i suggclli, dclli parLieolarmenle signacu- 
la, a ehiudere le lellerc c gli allri atli. 

4- La materia de’ suggclli in generale , e la di- 
slinzione del Ic varie forme de’ suggclli ccrci , clie fii- 
rono i plii antiehi ; delle figure impressevi, c dellc 
loro iscrlzioni ; delle cassolette ovc contenevansi quan- 
do cran pcndcnli , e. de’ cordoncini da’ quali pen— 
dcano. 

5 . L’ epoea pill rcccnle dc’ suggclli di piombo ; e 
1 ’ uso di quesli ncl la Canccllcria imperiale , tauto 
di Occidenle , clic di Oriente. 

G. L’ uso quanlunque raro de’ suggclli d’oro nclle 
Gmcellcric Impcriali , c ncllc Regie presso di noi. 

7. La pill rcccnlc cjjoea , c la forma dc’ conlro- 
suggclli , con la ragionc del loro uso (1). 

(1) Si dice conlrosuggcllo , quel siiggello di piii picciola 
mole clie , o si afliggeva nclla parte postica del siiggello 
proprio del Diploma , o talvolla seixu'alamcnle da qiiello 
peiideva dalla iiiembrana. 
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8. II Iratlalo cli fpianlo ha rapporlo a’ suggclli ado- 
perati da’ noslri Duchi di Napoli , da’ Duchi e Prin- 
cipi Longobardi , da’ Dinasti Normanni , c da liilli 
i noslri Re , cominciando da Ruggiero fino a tulli 
gli Aragonesi : ove in particolar modo si dec por 
mcnte alia materia divcrsa , alia forma , allc iscri- 
zioni de’ noslri suggelli ; all’ cpoca in cui vi furono 
impresse le immagini del Re. Ne dcbbesi , come 
cosa di lieve momento, obbliare qual fosse la mate- 
ria c’l colorc de’ cordoncini da’ quali cssi peridcano, 
e dellc cassolette che li tencan raccbiusi : indagini 
qucste tulte essenziali per la criiica Diplomaiica. 

g. I suggelli usali da’ magistraii negli alii giudi- 
ziarj ; e quando eglino abbiano adoperato il loro pro- 
prio e particolare suggcllo , e quando il suggcUo 
Regio. 

10. L’ uso recente di suggellare su la carta aiiac- 
caia con colla al Diploma: e 1’ allro uso ancorpiu 
recente di suggellai’e con ostia. 

11 . Un breve cenno finalmenle dell’ arte Blaso- 
ruca , di cui cade opportuna in questo luogo la nar- 
razione. Impercioccbe avendo dal secolo XII i So- 
vrani , i Prelati , i Comuni cd ancbc i particolari, 
introdotta la pratica di apporre nc’ suggelli le arme 
ancora genlilizie , era d’ uopo fame qui parimcntc 
mcnzione. E cos'i con questo iraliato si dara tcrmi- 
ne all’ esposizione dclle cose die particolarmenie 
ban riguardo agli atli di Sovranila , o a qucgli altri 
pubblici docuraenli die con proprio nome diconsi 
Diplorni. 
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5.'^ le carte della Curia Romana : 

Ncll’cpoca di Coslaiuino fcrmala con piu saldc 
fondamenta la Chicsa Cvisliana , per loslaLilimcnto c 
la propagazionc della fede , per la riforma dc’ coslumi 
c della disciplina, fu dcssa nella ncecssila di man- 
icncrc iina conlinuala corrispondenza eon le Coni 
dcir Europa , c co’ Prclall presso le slesse : cd i So- 
vran! luui Crisliani considcrandosi quali membra 
del corpo di quesla Cliicsa si feecro un saero do- 
vere csoguirne negli afiari di Religione le ordina- 
zioni , e riconoscere ncl snpremo visibilc Pastore , 
la voee del capo invisibile di luila la cbiesa. Ma la 
eminciiie dignila del la Sede Romana , la superiorila 
dclle I'cligiose sue isliluzioni , 1’ auloriia clie dovea 
manlencre presso le Corli siranicrc, la fidneia che 
dovea pure ispirare a’ popoli Crisliani , erano queste 
mite delle ragioni perclie la corrispondenza Diplo- 
malica della S. Scd(! con i fedeli a lei sudditi, non 
si fosse iraeciata su le eonsucte norme osservale dalle 
caneellcrie Reali , delle quali abbiam finora tenuto 
discorso. II meiodo quindi cui si aitenne la Gm- 
celleria Pontificia per la spedizione delle Bolle e 
de’Rescriui , cssendo stalo bon diverse da qucllo 
de’ Sovrani Europe! nello scrivere i loro Diplomi , 
non poteano senza confusiono unirsi insieme mate- 
rie cotanio disparate. 

E pereio che noi dopo avere esposto la Diploma- 
lica I'isguardante le Cancellerie de’ noslri Dinasli , 
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crcdiamo doversi dare uti pax’ticolare c non lungo 
trattato di quanto intercssa la Cancelleria Romana.Ed 
ci si vuol non pertanlo seguirc lo slcsso ordinc delle 
matcric fin ora notato j poiche facendo osservare le 
sole varieta clie s’ incontrano nc’ Diplomi Pontificj , 
non ripctcremo affatto le tcorle prcccdcnii , quando 
qucsii Diplomi presenlino per avvcntura de’ carai- 
leri comuni a quelli degli allri Diplomi nelle Can- 
cel lerie Reali. 

I. Daremo in prima una distinta idea della dc- 
nominazione delle diverse carte Pontificie : ed csscndo 
due le specie delle Bolle ; le une piii , le altre mcno 
solenni : ed alia natura de’ Brcvi riducendosi le 
carte di quella Cancelleria detic ; Moius proprii , e 
de motu proprio ; esporremo la differenza chc passa 
ira le Bolle ed i Brevi : differenza non ben notala 
dagli stessi PP. Maurini. 

II. Parlerassi della scrittura di qucsie carte; e delle 
ragioni per le quali vi si sia usato da prima il ca- 
rattere corsivo Romano , indi il Longobardo , ed in 
seguito un altro tutto diverso. E bello a tal propo- 
silo riuscira 1’ esaminare come in mezzo a tanti Lon- 
gobardi , ed al earattere detto Longobardo allora gc- 
neralmente in vigore , si sia dalla cancelleria Pa- 
pale ritenuto 1’ aniico corsivo Romano : e come poi 
molto tardi , dal tempo cioc in cui fu la S. Scde 
irasferita in Avignone , siasi nella Cancelleria Roma- 
na introdotto piultosto il earattere vero Longobardo, 
che qucllo allora usato nella Cancelleria Franccse. 

III. Si debbono indi illustrare le formolc iniziali, 
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ed i litolarj cle’ Diplomi Ponlificj : c dimoslrarc co- 
me in do l()sscro state pin unlfonni c rcgolari Ic 
Canccllcrie dc’ nostri Sovraiii , chc queste de’ Ro- 
mani Ponlcfici ; per la ragione die assai diverse txa 
loro furon le carte pontillcie solite spedirsi solto di- 
versa forma c norae. 

IV. Dee in soguilo ranimentarsi 1’ uso del Mono- 
gramma inizlale : la forniola molto anlica di salu- 
lazione : il numcro del piii usato lanto in persona 
de’ Pontcfici , die da cssi postcriormente dalo a co- 
loro cui scriveano : Ic varie sciitcnzc e figure die 
furono adotiate da’ Papi ; e per ultimo le formole 
finali delle Bollc , scrittc talvolta di pugno dello 
siesso Pontcfice. 

V. Seguiranno indi le date topiche : quelle date 
doe , die si usarono gcncralniciilc dalla nieta del 
secolo XI , quando gli antipapi cominciarono a lur- 
Lare la Cliicsa , obliligando i Romani Ponlefici ad 
allonlanarsi talvolta dalla propria lor Scdc. Prima di 
quest’ cpoca luttuosa nella storia Ecdesiastica non 
v’ era d’ uopo apporre negli alti della Cancelleria 
Romana la data del luogo ovc quest! celebravansi. 
Era molto noto all’ orbe intero die quella stessa in- 
clita citta , dcstinata prima al vano trionfo de’ bd- 
licosi eroi pagan! , fosse stata in tempo piii felice 
la stabile Sede del Cristlancsimo ; ove il Capo visi- 
bilc della Cliicsa mcnava il venerate c santo trionfo 
della rdigione e della fede. 

VI. In questo sesto luogo son da riporsi i carat- 
icri Cronologici de’ Diplomi Ponlificj. Avremo qui 
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la via di gia faila , irovandoci aver precedeiuetnenie 
sviluppato quanto in generale si conviene a questa 
estesa leoria. Aggiugneremo poi alcune interessanti 
osservazioni die solo a queslo genere di scriiiure si 
appariengono , e non ad allre ; ed in parlicolare 
le ragioni di talune varieta die pur vi s’inconlra- 
no. Poiche quanto fino al presente si e detto da- 
gli scrittori Diplomatici in proposito di cotali varietk 
degli anni e delle Indizioni ndle carte Pontificie, 
varrebbe senza alcun dubbio ad accrescere quelle 
fosche tenebre che in un punto tanto essenziale , 
per mancanza di critica , si sono da essi inavvedu- 
tamente sparse , se noi con metodo diiaro e facile 
non procurassimo di andarle man mano diradando. 
I PP. Maurini raccogliendo talvolta indistintamente 
tanti esempj di siffatte varieta ovunque gli ban rinve- 
nuti, senza prima verific-ar quelle carte d’ondegli 
ban tratti , e senza die abbian posto ad esame gli 
error! delle copie , e la troppo cieca buona fede o la 
imperizia di quegli scrittori presso de’ quali hanno 
eglino per awentura tali darte rinvenute trascritte, 
vanno con troppo generale affermazione asserendo 
che ogni Pontefice in genere di date cronologidie 
abbia quasi in ciascuna delle sue carte variato. Ecco 
la necessita dell’ esatta conoscenza di questi parii- 
colari caratteri : i quali abbiam creduto doversi espor- 
re con 1’ ordine sc^uente : 

1 . Note Consolari che erano in uso apporsi nei 
Diplomi Pontificj anche fm da’primi tempi. 

a. Ragioni per cui dal segnar gli anni del post 
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coiisiilaluin si si;i p.issato ad Diplo- 

mi Papali gli anni clcgl’ Imperalori ; c 1’ epoca in 
cui tale uso abbia avuto cominciamonlo. 

3. Quando siesi inirodoua 1’ Era Dionisiana in 
rpiesti Diplomi : da qual giorno vcnlva calcolala la 
data ah Incamatione : e quando talvolia si sia usala 
r era delta di sopra Trabeationis Domini , chc fu 
in vigore nclla Spagiia. 

4. INIelodo della Caiicelleria Papale in usarc I’Inr 
dizione Grcca e Roinana ; c tempo in cui furono 
rss<' praucatc : uso delle Calende , dcgl’ Idi , e di 
aliri caratteri Cronologici. 

5. Quando ed in qual modo si sia coniiiicialo 
a segnare il nome del Papa e gli anni del Ponti- 
ficaio : quando vi si sieno aggiunti gli anni del-^ 
r Imperatore di Occidente ; quando siesi fatto uso 
della menzionc de’ soli anni del Ponlcfice , senza 
quelli deir Imperatore : e come , secondo la varieta 
de’ tempi , quosii anni del Ponteficato siensi comin- 
ciaii a numerare o dal di della elezione del S. Pa- 
dre , o da qucllo della sua consecrazione (1). 

( 1 ) Quanto sia da farsl conto anche di quelle cose che 
a prima vista han sembianza di lieve peso , al dotlo sola- 
mente fassi noto che e molto addentro nella scienza de’ Di- 
plomi. 11 cclcbre P. de Meo ncll’ avere per fermo , che 
gli anni de’ Pontefici si avessero a numerare , come da prin- 
cipio costantc ed unico , dal di solamenle della loro conse- 
crazione , tolse inavvedulamcute ne’ suoi Annali ad accusar 
di errore gravi scrittori , per non aver eglino sapiilo , secon- 
do lui , calcolar gli anni Ponlificj . 
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VII. Come poi abbiam pralicalo , ragionando dei 
Diplomi , in quanto s’ appartcneva alle soltoscrizioni 
de’ Cancellieri e de’Notari, cost ancora andrem fa- 
cendo per cotali sottoscrizioni nelle carte Pontificie. 
Premesse lalunc brcvi notizie su gli Arcliivj che ebbe 
la S. Sede sin dal IV e V secolo , discenderemo to- 
sto a parlare del Notaro , del Primicerio e Secon- 
dicerio de’ Notari , del Bibliotecario , del Cancelliere, 
dell’Arcicancelliere, del Vicecancelliere, delCardinale 
Prodatario e del Segretario dc’ Brevi : i quali secondo 
i diversi tempi sottoscrivevano ne’ Diplomi Papali e 

VI apponevano le note Cronologicbe. Ed in questo 
luogo parleremo pur de’ Monogrammi nelle Bolle. 

VIII. Poiclie col trattato d(^ suggelli demmo ter- 
mine al discorso di quelle cose che s’ appartengono 
a’ Diplomi , 1’ ordine e ’1 metodo di ragione richie- 
deano praticarsi lo stesso al presente. Faremo percio 
brevissimo cenno dell’ uso de’ suggelli sino al secolo 

VII ; e cio per la scarsezza de’ Diplomi Pontificj 
prima di quest’ epoca. Indi da questa eta essendosi 
sempre usato il suggello di pionibo , ne indichere- 
nio la forma , le iscrizioni che prima vi comparve- 
ro ; le figure delle teste di S. Pietro e S. Paolo die 
posteriormente vi vennero apposle , con le altre pic- 
ciole modificazioni intorno a queste figure die di li 
a poco si usarono ; la materia ed i colon de’ lacci 
suspensorj ; ed infine le noiabili varicta che in rap- 
porto delle armi gentilizie in queste iscrizioni e fi- 
gure furono introdotte dalla fine del secolo XIV a 

lutto il XVI : e vedremo poscia come dal secolo 

★ 
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X^"II fiu’og"! si sia rilornalo ail imiiarc la pvi- 
siina soniplicita nolle figure mcdcsime e nelle iscri- 
zioni . Proporrenio qui poi , come in appendice , al- 
cune osscrvazioni a farsi pe’snggelli usali dagli Ar- 
civcscovi , Vcscovi , ALaii , Ghicsc , Calledrali cd 
allri Collcgj Ecclcsiastici. 

'4.° le carte notariall. 

Rimane intanto a traltarsi 1’ ultima parte delle 
nostre Istituzioni , die le carte Notariali propria- 
niente risguarda. II progresso die avrcm fatto fin 
qui nolle cose diplomaticLe , tan to in rapporto a’ Di- 
plomi, die allc altre carte dcUa Cancdloria Romana, 
non ci fara dcsiderare lungliissime discussion! su que- 
sto lerzo ed idiimo genere di scritture. I notari in 
generale dettero opera alia imiuizione dello stile della 
Cancolleria Sovrana ; quindi molta uniformita si os- 
serva tra le carle notariali e quelle di Gincdleria; 
quantunque i canoni die ci avrem formato per le 
seconde , non sieno il piu delle volte adaltaLili 
alle prime. 

Molte invoro son le differenze die separano le une 
dalle altre scritture : differenze die fecero spesso ca- 
dore nogli error! piu grossolani anclie chiari scrit- 
tori Diplomatic! , quando dalle regole die riguar- 
dano i soli Diplomi regj , si fecero inconsideraia- 
mente arditi a dettar canoni ancor per le carte 
notariali ; non awertendo oglino die 1’ arbitrario im- 
pero del capriedo nolariale si estese molto al di li 
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di que’ rislrclli coufini , i quali mai non fiiron ira- 
passati , o pur di rado , da’nostri'Canccllieri nello 
scrivere i Diplomi. 

Dislinli Diplomatici si sono fin ora occupali a dare 
rcgole e precetti di Critica Diploinalica per li soli 
Diplomi ndla propria e ristreiui loro significazione: 
ma niiino di cssi ha pariicolarmcnte c di proposilo 
imprcso a trattare delle carle notariali. Se quesie 
talvolta sollQ la penna di erudito scriilore son ca- 
diite in esame , 6 siato sol di passaggio , c per con- 
fcrmarsi piultosto con 1’ esempio di esse que’ canoni 
che han relazione direllamenie a’ Diplomi , i quali 
hanno eglino avuto in principal mira d’ illusirai-e. 
Noi quindi lanlo piix crediamo iraltcncrci in parlare 
di questa ultima specie di scrillure , di cui son pieni 
i noslri Archivj , in quanto che dovrem dire delle 
cose che non sono slate ne dal Ghiarito , ne dal 
Meo, ne da alcun altro fin ora osservale. 

Troppo lungo per5 sarchljc il nostro cammino , 
e non proficuo , se volessinto discorrere i regni al- 
trui. Quaniunque noi tratteremo delle carle nola- 
riali di tutta 1’ Italia , pureesaminercmo in modo par- 
ticolarissimo le scrilture de’ varj luoghi di qucste 
nostre Provincie. Prima di ogni altra cosa dee farsi 
parola dell’ ullizio de’ Nolari y Tabellioni e Giudici 
a’ contralti : ove si vuol notare la gran differenza ed 
in rapporto a 11’ ullizio, ed in riguardo aU’onore della 
lor carica tra i Nolari antichi presso i Greci ed i 
Lalini , e quella de’ tempi di mezzo. Sara queslo il 
luogo da csporre tutta la ccouomia nouuialc fin dai 
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primi tempi della mezzana eti; e passando per le 
varie cpochc , fara mcstierc iraltenersi maggiormcnte 
in quelle che sono piu oscure. Or se l)cne le varie 
e fatali vicende poliliche ci abbiano involali i piu 
belli nionumcnti d’ ondc rilevarc 1 ’ cconomia di que- 
sta classe prinia della venuta de’ Longobardi , pure 
noi pro(;urercino su le memorie rispeltatc dalla vo- 
racila del tempo fondare le nostrc osservazioni on- 
de abbiasi , per quanto piii sia possibile , una serie 
non intcrrolla di ulili nolizie lin da que’ tempi : se- 
rie the vena poi prodotta per lo tempo de’ noslri 
Dinasii Longobardi e Normanni , e Sovrani tulti dclle 
diverse Dinaslie. L’ ordine ricliiede la distribuzione 
di quesla materia in due parti differenli. Nella priiria 
si parlcra di quanto riguarda i Notari in generale ; 
c pill particolarmente di quclli d’ Italia : nella se- 
conda poi , di cio cbe interessa i Notari solamente 
dclle noslrc Provincie. 

Formei’anno gli oggetti della prima parte le sc- 
gucnli malcrie distribuite in tanti capitoli cosi iu- 
tilolati : 

1. Ufiizio de’ Notari ne’ primi tempi della mez- 
zana eta. 

52. Quando si sieno denominati Noiari jmhbli- 
ci , e come per conseguenza abbiano comincialo , per 
eflelto della carica cbe esercitavano , a dare legal ii a 
agli atti da essi rogati ; poicb^ prima di quesio lem- 
po eran considerati seniplici amanuensi. 

3 . Eiiraologia della voce ed in qual 

modo c con quali formole si cseguiva. 
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4. Tempo In cui le carle nolariali cominciarono 
a registrars! negli Archivj pubblici : spiegazione del 
modo col quale praticavasi la Insinuazione , insi- 
nuaiio delta da’ Latin! , ed /fteow/irt< da’Grcci. 

5. Date cronologiche in generale , cbe poneano i 
Notan negli strumenti. 

6. Notari de’ feudatarj , de'Vescovi e degli Abaii; 
e come poi essi divennero pubblici. 

7. Origine ad uso della formola Rogatus o /o^a- 
ti , non pill antica del V secolo ; voce usata tanto 
in persona de’ Notari cbe de’ testimoni : . e denomi- 
nazione cbe indi ne derivb di Rogilo , 0 carta ro- 
gata. 

9. Uso della voce ante stare formula con la qudlc 
questo atto eseguivasi. 

8. Spiegazione degU atii delli Rogitus , authen- 
ticum o exemplar , exception , apparis ec. 

10. Nalura e qualita della scrittura delta Chi- 
rographa o Chirographi , Synghraphus , Chartae 
divisae, Chartae partiumy Chartae Chirographa- 
tae y Chartae indentatae ; e per qual ragione ed 
in qual’ epoca si sia usata. 

11., Gome i Cbierici ed i Preli abbiano nell’ Italia 
esercitato il Notariato , e per quali ragioni. 

13. Origine cd allribuzioni de’ Notari Palatini, e 
de’ Notari Apostolici , delti JSotarii auctoritate apo- 
stvlica. 

13. UlTizio de’GiudIci Cartularj. 

14. Economia nolariale [)cr le niiimle e Prolog 
colli. 
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1 5 . Curie Nolarlali , dettc Stationes. 

16. Marca della Carla per le scrilture nolariali. 

17. Segni che i Notari usavano nelle loro sotto- 
scrizioni. 

La scconda parte poi , doe reconomia notariale 
dclle nostre Provincie verra con 1 ’ ordine seguente 
esposla : 

1 . Brevissimo cenno dello staio della polizia no- 
tariale precedente al dorainio de’ Longobardi , tratto 
dalle scarsissime notizie che di que’ tempi ci sono 
rimaste. 

2. Polizia notariale sotto i Longobardi. Dove si 
csamina se pe’ primi tempi di questi Longobardi 
i soli notari abbiano data autenticita agli atti che 
slipulavano , o pur si sia richiesta in ci6 1’ auto- 
rizzazione del Magistrate; come ciascun Dinasta abbia 
avuto presso di sc il proprio notaro : da chi sieno 
siati souoscritii gli strumenti notariali : le persone 
che per que’ di escrcitavano questo ufiizio ; e quali 
fonnole sieno state adoperate : epoca precisa in cui 
il noiariato comincio ad essere un ufiizio pubblico, 
e come sia slato regolato : quando sicsi comin- 
ciato ad apporre negli slrumenti la sottoscri zionc di 
un giudice particolarmentc destinato a quest’ uopo 
ne’ contratli , e diverse da que’ magistrati che am- 
ministravano giustizia ; e quando poi il notaro ne 
abbia fatto le veci : se i Notari di quel tempo abbia- 
no avuto pubblici registri o pur mairici : origine 
e significazione dello strumento detto Guadia , di 
cui 1 ’ uso fu molio frequentc sotto i Longobardi. 
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5. Polizia uotarlale sotto i divcrsiZ>/z/rt«/zNorman- 
ni.Ove fra le altre cose si prendono ad esaniinare le ra- 
gioni per le quali questa sia stata la slessa di quella del 
tempo de’ Longobardi : come abbiano avuto origine i 
Protonotarj ; carica per que’di che niuna preeminen- 
za attribuiva loro su la classe degli allri notari ; uQicio 
per quest! tempi de’ Ghidici Palatini e Ducali : varieta 
in rapporto al modo di soltoscrivere ; circostanze 
nelle quali si cominciarono in quest’ epoca a porre 
in uso negli strumenti i suggelli , contro al seiiti- 
mento di quegli scrittori che ne tennero piu recente 
la introduzione : si dilegua 1’ error di coloro che 
credono essere state il notariato per quest! tempi fin 
da Longobardi ufiizio nobile e distinto : quali estranee 
persone abbiano sottoscritto gli atti rogati da No- 
tari : conclusione intomo alia grande incoslanza deb 
la polizia notariale fino a tutta 1’ epoca di qucsli 
Normanni. 

4. Polizia notariale del tempo de’ Re Normanni 
pill rcgolata e costante. Ordinamenti diRuggino su 
tal proposito , ed abusi che non arrivarono a togliersi 
pcrfeilamcnte : condizione de’ Notari elevaia a piu 
alta stima ; e come sia stato lor conferito 1’ ullizio 
di maestro d’ atti : come i Cbierici abbiano conti- 
nuato ad escrcitare pubblicamente il notariato ; e 
come spesso abbiano fattc le veci del Giudice a’con- 
tratti: I’uso sin da quesli tempi de’Notari Aposto- 
lic! ; se sotto i Normanni si sieno conservate le mi- 
nute presso i Notari. 

5. Polizia notariale nel tempo degli Svevi. Rifor- 
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jiie di Federico su tale oggcllo ; segni che i Nolari 
apponevano agli alii : se per quesla ela s’ inconiri- 
no suggclli nolariali ; ragioiie della riimovazione di 
tulli i conlralli ordinata da Federico. 

6. Uniforme polizia nolarialc ncl lenipo degU An- 
gioini ed Aragonesi : uso coslanle de’ Proiocolli o 
dellc Selicde , e delle minute ; e quando quesle 
avessero acquislato forza di pubblica serittura. 

Ordinate in lal modo luttc le parti essenziali che 
coslituiscono la nostra Diplomaiica , nulla rimane, 
o Giovani sludiosi , cui prineipalmcnie dirigo il mio 
dire , che seguir con piacere Ic orme addiiate. Non 
manifesla i tesori suoi la Diplomaiica solo a coloro 
che segucndola da presso voglion trarre dal seno 
della oscurila e della nolle tanti preziosi monumenti 
di nostra palria lelteralura , che giacciono inonoraii 
negli Archivj del nosiro Regno ; ella anche sommi- 
nisira le sue arm! temute a coloro che ardili e ge- 
nerosi voglion riscallarc la nostra storia e Cronolo— 
gia dall’ infclicc c duro servaggio di tanti errori. 

Sc aliri v’ invila , o signori, a contemplare i pre- 
ziosi avanzi dell’ alia antichila , ed i magnifici mo- 
niimenii di vclusie nazioni ; le cui memorie per la 
lonlananza de’ tempi , sono a noi pervenute nella 
maggior parte , avviluppatc dall’ allegoria e dalle 
favole : e sc seguendo le mal sicure tracce di qual- 
che anlichissimo roiiame appena salvatosi dal nau- 
fragio del tempo , noi con piacere islituiinmo per 
ignotc regioni tanti falicosi c spesso vani pellegri- 
naggl ^ con cpianto piu di ragione dovra riuscirci 
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gradito e placcvole quel che propone quest’ utile disci- 
plina? Noi non fermeremo il pie mal sicuro su qnegli 
oggetli cLe niirano a lontane e sconosciule comrade, 
o pure allc epoclie tenebrose dc’ primi tempi de’ fa- 
volosi eroi dell’ alia antiebila pagana : ma entrando 
in quegli augusti e venerandi luogbi (] ) di silenzio 


(i) Essendo gli Archivj i luoglii ove il Diplomatico dee 
continuamente studiare , ed i Diplomi formando il soggetto 
de’ suoi studj ; degli uni e degli altri e d’ uopo che egli 
abhia esatta conoscenza. I piii celcbri Diplomatici nelle ope- 
re loro ragionarono dello slalo degli Archivj , e de’ varj 
notni de’ Diplomi e degli strumenti : tanto pur credlamo 
doversi per noi praticai-e nelle nostre Istituzioni. Emulando 
ad un cosi hello esempio , avremo lunghissima via a per- 
correre : poiche per 1’ ordine delle scritture , per la forma- 
zione degl’ Indici e per 1 ’ aumento delle carte , i nostri Ar- 
cliivj sono stati tanlo vantaggiati soUo la direzione del col- 
tissiino passato Soprintendente Gencrale Marchese di Pietra- 
ratella, ora degnissimo Gwisigliere Minislro di Slato Presi- 
dente della Consulla Gencrale del Regno , e dell’ attualc 
Soprintendente Gencrale , molto erudito ed esatto conosci- 
tore di ogni ramo d’ interna Amministrazione, G)mmendalorc 
Antonio Spinelli , che non molto van lungi dalla pcrlezio- 
lie. Le opere utilissime in parte di gik eseguite ed in parte 
disposte in qiwiti Archivj, saranno per noi al trove spiegate: 
ma per dame ora agli alunni Diplomatici un picciolissiino 
saggio , rammentiamo che in Kapoli v’ e un grande Ar- 
chivio ; ed un udrehivio in ciascuna provincia al di qua 
del faro , secondo il disposto dalla legge organica degli Ar- 
chivj de’ 12 novembre 1818 ; e che sono conservati negli 
atfuali locali j gli Archivj della Cava , di Montecadno 
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e di medllazione, ove la Diploiualica eserclla il suo 
potente iriipcio , andremo dissollerrando le preziose 
memorie di tempi a noi vicini , che risguardando 

e Montevei-gine ; dichiarati come sezioni del G.Archivio 
di Napoli. 


Grande Archivio. 

Cinque sono gli uflizj di questo C. Archivio costituiti con 
la delta legge : cd analogamente alia denominazione di essi 
vi sono distribuite e classiilcale Ic scritturc. 

Vi si regge una Cattedra di Palcografia , con un Alun- 
nato di dicci giovani Storico-Diplomatici , ammessi per con- 
corso su le lingue Grcca , Latina ed llaliana , e su la storia 
patria. 

Avendo poi 1’ attualc Soprintendenle Generale esposto a 
S. E. il Miiiistro degli Afi’ari Intcrni , esser cosa piii ulile 
e decorosa per lo G. Archivio , provvedersi le piazze di uf- 
fizialc di 2 .“ Classe , in persona degli Alunni Storico-Diplo- 
malici , che degli estranei ammessi per concorso su le con- 
suete materie richicste indislintamente per tulti gli ulHziali 
degli Arcliivj, percio fu saggiamente disposto con Real Re- 
scrilto de’ 3o giugno i832 , che i soli Alunni occupassero 
nelle vacanze le piazze di Ufjdziale di J2.‘ Classe secondo 
V antichita di servisio ri^tlivo. 

All’in I'uori del Registro originale delle CcMMfiioni di Fe- 
derico Il , che conservasi ncl primo Ullizio , non vi sono 
carle proprie di Cancellcria Sovrana degli Svevi , ne piii an- 
ticlie. Tali carle di Cancellcria cominciano dal Regno de- 
gli Angioini , e seguono per tulle le posteriori Dinaslie. 

Delle pergamcne Angioine delle sciolte si formo dal chia- 
rissimo Cav. Monsignor Angelo Antonio Scotli allora Pro- 
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gli avvcnimenll die ebbcr luogo nel seno stesso 
delle nostre famiglie , valgono a confermare i di- 
ritti della Real Corona , del Govemo civile ed Ec- 

fcssore di Paleografia , il i volume dell’opera ; Syllabus 
membranarum ad Hegiae Siclae Archivum pertinentium , 
per le carle dall’epoca del 1266 al 1285 ; corredata di molte 
nole utilissime alia nostra Storia. Dal suo dotto successore 
alia Cattedra di Palcografia signor Ab. Antonio d’Aprea s’e 
pubblicalo il 2.° volume dal 1286 al i 3 oo : ed il 3 .° vo- 
lume che comprende il i 3 oo e va al i 3 og sta gia sotto i torch! 
per cura dello stesso signor Professore d’ Aprea. 

Le pergamene de’ Monasteri soppressi , fonte inesausta di 
preziosissime notizie , pervenute in gran copia nel G. Ar- 
chivio, cominciano dall’ epoca del gqi. Di quelle di S. Se- 
bastiano che principiano dal gi2 e vanno al Sccolo XVI , 
dal Professor d’ Aprea s’ e formato un notamento per ordine 
cronologico.Si slanno ora classiilcando dal medesimo Professore 
quelle di S. Severino ; le quali sono quasi della stessa epoca 
delle precedent!. Essendosi poi esposto dal Soprintendente 
Generale G>mmendatore Spinelli a S. E. il Ministro degli 
Affari Intemi , che tra queste carte appunto de’ Monasteri 
soppressi eras! rinvenuta una gran quantitd di pergamene 
che offrono i piu important, monumenti per la letteratura 
e storia del nostro paese , e che riempiono quel gran voto 
che la edacitd del tempo e le rivoluzioni politiche han pro~ 
dotto intomo aUe piii interessanti notizie de’ tempi ante- 
riori alia Monarchia , e di quelli de’ Nbrmanni e degli 
Seed; 1 ’ eruditissimo Ministro Cavalier. Gran Croce Nicola 
Santangelo , approve che tali documenti si fossero pubblicati 
per le slampc con lo stesso ordine e metodo che s’era tenuto 
per la pubblicazione delle pergamene Angioine. Aitualmcntc 
il dello Soprintendente sta daiido dc’ provvedimenti cd istru- 
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cirsiaslico , i iraitali di allcanza e di pace , le In- 
vfslilure de’ Piim ipi c de’ Sovrani , i Privilcgj della 

lioni ondc si reclii ad eflcUo qucsia inlcvcssanlissima opera. 
u 4 rchivj Pmvinciuli. 

Con la delta legge organica fu parimentc ordinala la istal- 
lazione degli Archivj provinciali sollo la iinmediata direzio- 
nc degli Intendenii , e lulli soggcui alia supcriorc ispedone 
del Soprintendente Gencralc ; per dovervisi mccogliere e 
vonserva/-e ^ secondo I’ ordine de ’ tempi e delle materie, te 
carte apparlenenti alle antiche e nuove amministrazioni 
comprese nel territorio della Provincia. 

Si ordiiio ancora d’ islituirsi gli archivj suppletorj , per 
la rluiiionc dcllc carle giudiziarie in quelle sole provincie 
nelle qnali i Collcgj giudiziarj non lian comune la sede con 
le intendenze. 

Si dee alio zelo ed all’ attivila del dcUo Soprintendente 
La complcta organizzazione degli Archivj nelle provincie di 
Terra di Lavoro , de’ dne Principati , di Contado di Moli- 
se , di Capitanata , Abi-uzzo Citra ed Ultra 2.° , di Terra 
d’ Otranto ; c degli Archivj suppletorj in S. Maria ed in 
Luccra. Quest! ora sta occupandosi per la islallazione de’ ri- 
manenli. 

udrvJdvio della SS. Trirntd di Cava. 

11 nostro anguslo Re Francesco I. di Felice ricordanza 
concedelte delle somme non picciole per lo miglioramento 
di quest’ Arcliivio , e per lo mantenimento delle carte ; di 
inodo che al presentc la proprieta e 1’ aggiustatezza del lo- 
cale c degli Arniadj , e I’ordine col quale si tengono le scrit- 
lure forma 1’ ammirazione di ognuno. 

11 mimcro dcllc membrane c carte antiche ascende a 76000. 
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nobilta , de’ parlicolari , dcllc Comunila e corpora- 
zioni tulle : memorie in fine , die portando cUiaro 


A’ monaci Benedettini si dee tribulare moltissima lode non 
solo per aver custodito gelosamente un tanto prezioso depo- 
silo di documenti , in mezzo ad inGniti mali e rivoluzioni 
che aSlissero 1 ’ infelice Italia ; ma per avere ancora dotla- 
mente illuslrati i custoditi Diplomi. 

Nel 1784 trasportate le scritture nell’attuale Arcliivio ne 
furono reltiGcali gl’Indici e gl’ Inventarj. Con I’ajuto di questi 
Indici fu compilaia la cclebre opera de’ Principi Longobar- 
di di Salerno dall’insigne Archivista Cavense P. de Blasi ; ma 
questi furono poi involati nel sacclieggio che solTri Salerno ncl 
1799. Procurarono i dotti Padri ripararc alia me^lio a tanto 
male : e seguendo le stesse tracce di que’ pci-duti lavori for- 
marono un gran volume in foglio, che contiene inventai’iaii 
in 64 arche gli antichissimi Diplomi e le Bolle de’ PonteGci. 
Esiste pure in quell’ Archivio una specie di Repertorio in sei 
grandi volumi in foglio compilato nel sccolo XVII dall’A- 
bate Venereo : le scritture nella maggior parte vi sono rcas- 
sunte , ed i documenti piii celebri vi sono trascritti inlenir- 
mente. Vi esiste inoltre un particolare inventario delle per- 
gamene Greche che da’ Monaci furon fatte tradurre in La- 
tino dal fu Pasquale BaiG. Si sia al presentc formando un 
Indice generale tracciato sulle normc date in un distinto re- 
golamento dal Soprintendente Generale all’ Arcluvista Ca- 
vense. Si sono gii mandali al Soprintendente suddetto i 
primi saggi del cominciato lavoro : e si ha ragione a sperare 
che non ne vada alia lunga il compimento. 

ArchivU) del Monastero di Montecasino . 

Le carte di queslo Archivio sono ben tenuts , e conservate 
nc’ loio rispeltivi Annadj di Icgno di cipresso. 
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Jume alia nostra sloria , liiranno alia plu larcla po^ 
sieritii coiuemplare gli avvcnimeiui del medio evo, 

V’ e un Repcrtorio in due grandi volumi in fc^lio , di 
cui conservasi copia ncl G. Archivio , ove si contengono re- 
gisirati i sunli di tulle le Coucessioni e Privilegj a favore 
di queslo Monaslero , dali in grandissiino numero da’nostri 
Principi Longobardi , e da’ nostri Sovraui , dagP Imperalori, 
da’ Poniefici , e da allri Dinasli. Vi sono pure registrate Gj- 
sliluzioni Sinodali , Capiloli e Diete , Dispense matrimoniali, 
Descrizioni e disegni di luoghi , confinazioni lerriloriali, no- 
tamenii di famiglie , strumenti e contestazioni di reliquie di 
Sanli , leltere di soggetii riguardevoli e chiari , ed altro di 
simil genere. 

11 Soprintcndente Generale ha dalo non ha guari delle 
disposizioni onde compiansi alcuni imporlanli lavori fatti da 
que’ PP. su queste scriitui-e , e che riguardano fra 1’ altro 
un Codice Diplomalico di Montecasino e Gacta ; che quel 
distinto Archivisia di alloi-a P. Otlavio di Fraj_a propose di 
voler pubblicare per le stampe. 

uirchivio della Real Congregazione e Riocesi 
di Montevergine. 

Queslo Archivio e situalo in un decente locale del delto 
Monastcro. 1 volumi e le carle son chiuse da portelloli di 
radice di nocc frrgiali con ornamcnti a legno intagliato ed 
indoralo. 

Le pergamenc son raccolte in volumi ben ligati in carta- 
pccora bianca , con iscrizioni al fronte di caratteri grandi e 
ben formal i. Ciascun volume presenta un Indice particolare 
di tulle Ic scrilture. Ollrc di quest! Indici particolari , vi 
sono ancora quallro volumi ligali con ciappe di oltone , o 
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lion come strane avventurc di tempi fuvolosi , ma 
come dimostrate verita di tempi oscuri. 


fregiati con I’arma di M. V., i quali contengono 1’ Indice 
generate di tutti i volumi : di quesii v’ e copia nel G_. Ar- 
chivio anche in 4 volumi. Tali scritture comprendono Di- 
plomi Impcriali , Keg) e Baronali , Bolle Pontificie , Con- 
cessioni , permutazioni , testamenti , capitoli malriinoniali , 
ed altre carte che riguardano i Comuni c la Congregazione 
medesima, » 


FINli. 


STAAtS- 

BIBUOTMEK 

MUENCHEiy 


5 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



F.RRORI 

CORRKZIOXI 

vcr. 

1 IX. 

M. 

m 

9 X. 

\ 11. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 




